
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO A1 SE09 
 
Claudio Larcher 
90 ore – 12 CP  
 
 
Living Simplicity 
 
La semplicità è una maschera della complessità: un surfista 
sull’onda, Fred Astaire che danza, i disegni di Keith Haring, 
Mozart. Tutta roba tutt’altro che semplice ma assolutamente 
accogliente. La semplicità è la porta che ti accoglie nella 
complessità, che è la vera natura delle cose. 
(Lorenzo Cherubini) 
 
“Semplificare la vita, senza perdere il senso e la sostanza. È semplice. O almeno, può essere 
semplice. Più il mondo che ci circonda si va facendo complesso, connesso e globale, più il nostro 
compito - come singoli esseri umani e come collettività - è quello di rendere quanto è più possibile 
semplice tutta questa molteplicità. 
Sappiamo bene che la crescente complessità della nostra esistenza, delle nostre relazioni, dei 
luoghi in cui abitiamo, è per tanti fonte di ansia e di confusione. Noi vogliamo evidenziare che 
è possibile guardare e vivere in questo vertiginoso mutamento dalla parte delle opportunità, 
dalla parte di una semplicità possibile. Perché la semplicità è l’anima dell’evoluzione.” Da Manifesto 
della semplicità, Living Simplicity, Philips 
 
L’area dell’insoddisfazione circa la propria vita (che in Italia coinvolge il 44% degli abitanti) per ben il 
65% coincide con il disagio per l’iper-complessità della vita, e rappresenta uno dei quattro motivi 
principali dell’infelicità degli italiani insieme alla cattiva qualità delle relazioni interpersonali, 
all’insufficienza del reddito e all’assenza di senso della propria esistenza. La maggior parte degli 
italiani vorrebbe semplificare la propria vita quotidiana e, proprio in questa direzione, il progettista è 
chiamato a dare il suo contributo.  
Quando si può parlare di un progetto semplice? Forse consideriamo un oggetto semplice quando non 
è complesso o forse quando non ha una forte valenza decorativa. Ma, nello stesso tempo, un oggetto 
o un progetto diventa più interessante quando ha anche la capacità di “semplificare” alcuni momenti 
o compiti del quotidiano. 
Possiamo anche identificare la semplicità con ciò che potremmo chiamare "normalità", andando  
verso un concetto di qualità che si avvicina al cosiddetto “standard” al quale una volta, magari, 
eravamo abituati e che oggi è sempre più difficile trovare o definire. Riferimenti teorici sono, in 
questa direzione, anche il libro e la mostra  "Supernormal" di  Jasper Morrison e  Naoto Fukasawa che 
non espongono altro che cose semplici. 
Il corso, quindi, si prefigge di sviluppare progetti, oggetti e complementi di arredo, che  
riguarderanno la ricerca della semplicità nella vita delle persone, sia nei momenti di lavoro che in 
quelli di relax, sia in ambito casalingo che in quello pubblico.  
 
Semplicità è una scelta di vita, anche professionale, è una emozione da saper gustare, a volte è 
anche bellezza ed armonia. (Nico Colonna) 
 
Semplicità è: sedersi comodamente su una sedia. (Greta Ferrante) 
 



 

 2

 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano 
 
L’esame è composto da: 

Presentazione del progetto finale (20 minuti) 
Lo/a studente/ssa sarà tenuto a presentare il progetto svolto durante il semestre, nel modo che 
riterrà più appropriato alla tipologia del proprio lavoro. 
Il progetto sarà presentato con disegni e con un prototipo dalle caratteristiche precedentemente 
concordate con i professori di riferimento. 
Lo/a studente/ssa, quindi, durante la presentazione, avrà modo di sottolineare e spiegare 
approfonditamente il concept progettuale e tutti gli aspetti che riterrà più importanti. 

Domande di approfondimento 
Terminata la presentazione verranno sottoposte una serie di domande da parte del corpo docente 
volte all’approfondimento di alcuni temi relativi al progetto e alla teoria del corso alle quali lo/a 
studente/ssa sarà tenuto a rispondere in maniera precisa e puntuale. 
 
Documentazione del lavoro svolto durante il corso 
All’esame verrà richiesta una documentazione per ogni studente/ssa che comprende: 
_ la ricerca alla base del progetto 
_ il percorso del progetto dalla prima bozza al concept finale 
_ il materiale riguardante tutte le esercitazioni svolte durante in corso da cui si evince l’iter di 
preparazione  al progetto finale 
_ disegni e prototipo del progetto finale 
La documentazione sarà presentata dallo/a studente/ssa sia su base informatica che in versione 
stampata. 
 
Valutazione: 
La valutazione sarà fatta sulla base della qualità del progetto, dei disegni e del prototipo presentati, 
ma sarà anche tenuto conto della forma della presentazione e del colloquio in sede d’esame. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJEKT A1  SS09 
 
Holger Jahns 
60 Std. – 5 CP 
 
 
Digitaler Modellbau 
 
3D Modelling. Visualisierung. Rapid Prototyping. 
Mit Rhinoceros, Maxwell, dem Z-Corp-Drucker und der neuangeschafften Isel-Fräse werden zu 
allen diesen Techniken werden im Laufe des kommenden Semesters einige Werkzeuge 
vorgestellt, die sich hinter diesen Schlagworten verstecken. 
Im Idealfall erledigen diese das, wozu sie erdacht wurden: Dem Designer seine Arbeit zu 
erleichtern.  
 
Dann wachsen Handskizzen am Bildschirm rasch zu präzisen Volumenkörpern. 
Spielerisch können Varianten entwickelt werden, ohne bereits teures Material zu verbrauchen. 
Gerendert wird aus einer schattierten Bildschirmdarstellung ein Kunststoff und oder auch Keramik 
- per Drag & Drop. Ebenfalls per Datensatz angesteuert fahren Maschinen selbsttätig Bahnen ab. 
Scheinbar von Zauberhand entsteht ein physisches Objekt.   
 
Allerdings gilt auch: 
Nicht alles was auf dem Bildschirm noch ganz einfach ging, ist so einfach auch zu bauen. Und 
nicht alles, was am Ende so nobel wirkt und schlicht aussieht, war ähnlich simpel auch zu 
konstruieren. Nicht alle Lösungen kann man am Bildschirm finden ... 
 
Im Fach Digitaler Modellbau wird Ihnen ganz einfach das Rüstzeug vermittelt, die eigene 
Entwurfsarbeit mit digitalen Werkzeugen zu erweitern. 
 
 
 
Prüfungsmodalitäten 

Prüfungssprache: Deutsch 
 

Bewertungsgegenstände: 
 
1. Konstruktionsübungen/3D Modell der Semesterarbeit 
Inhalt: 3D-Modeling, digital/analoger Modellbau 
Bearbeitung ist während der Tutorien möglich, Präsentation oder Ablage im Projektordner zur 
vereinbarten Frist 
Beurteilungskriterien: 
· Forschergeist (beim Einsatz des digital/analogen Toolsets) 
· Qualität eingereichter Geometrien (Gültigkeit, Vollständigkeit, Plausibilität, Datenstruktur) 
 
2. Prototyp der Semesterarbeit 
Beurteilungskriterien: 
· optische/technische Qualität 
· Plausibilität (der verwendeten Techniken/des Materialeinsatzes) 
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3. Projektdokumentation 
Inhalt: Ideenfindung, Entwurfsprozess, Modeling, Prototypenbau 
Format: Print <Din A4, Details nach Absprache 
 
Zum  Abschluss eines A-Projektes entsteht im Regelfall ein physischer Prototyp. Dieser sollte – 
zumindest in Komponentennachvollziehbar auf im 3D Programm erarbeitete Daten aufbauen 
(Rapid-Prototyping, bemaßte Ausführungspläne, Abwicklungen...). 
Zusätzlich können im Laufe des Projektes Konstruktionsübungen stattfinden, die ebenfalls zur 
Leistungsermittlung herangezogen werden. Bei gravierenden Schwächen eines Teilnehmers in 
den relevanten Feldern oder nicht feststellbarer Leistung wird das 
 
Semesterziel nicht erreicht. Die für eine erfolgreiche Bewertung fehlenden Leistungen können 
(nach individueller Festlegung) im Rahmen einer Nachprüfung nachgereicht werden. Im Einzelfall 
kann die N. auch mit einer mündlich/praktischen Prüfung ergänzt werden. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO A1   SE09 
 
Claudio De Luca 
30 ore – 5 CP 
 
 
Fisica tecnica e ambientale 
 
Tre parole per un futuro possibile: complessità (di pensiero), semplicità (di azione), 
sostenibilità (di prodotto). 
Nel 1999 Paolo Deganello, sollecitato ad una riflessione sul testo Architettura e narratività  del 
filosofo francese Paul Ricoeur, scriveva un illuminante e profetico saggio sul processo narrativo 
del progetto di design dal titolo: “La narrazione nelle forme delle merci nel tempo della 
sovrapproduzione, della guerra e della sovraedificazione”. Scriveva Deganello: “il compito del 
designer è dare forma alle merci. Ci sono dei periodi della cultura del progetto, in cui la parola 
coincide con la cosa”. Per figurare quanto sopra, Deganello descrive un oggetto banalissimo, un 
colino disegnato da Enzo Mari nel 1997. Mari ridisegna l’oggetto colino apportando variazioni 
minime. Conferma la forma del colino classico e la tipologia del prodotto e si concentra 
esclusivamente sul perfezionamento del processo produttivo e il suo impatto sull’ambiente. È un 
prodotto che passerebbe inosservato se non fosse nel catalogo Alessi, un’azienda che fa della 
spettacolarizzazione del prodotto il proprio credo. Ma allora perché ci interessa questo oggetto? 
Scriveva ancora Deganello: “Mari ripristina una totale coincidenza tra la cosa e la parola, 
rinunciando a fare quello che normalmente ci viene chiesto, ossia reinventare prodotti anche 
quando non si riesce a trovarne ragione”.  
Con questo oggetto, Mari ci comunica che i colini esistono, funzionano e non c’è ragione per 
ridisegnarli se non in una logica di sostenibilità per un’evoluzione del prodotto. Ci dice inoltre che 
la semplicità non è la figurazione elementare della forma all’idea, ma l’adeguamento della forma 
alla complessità della cosa nella sua narrazione.  
Possiamo quindi dedurre che l’agire progettuale è un processo in cui attraverso la complessità del 
pensiero, si  ricerca la semplicità d’azione (processo di sintesi) e la sostenibilità del sistema 
prodotto.   
In un tempo di sovrapproduzione e degrado ambientale non sarebbe logico produrre ciò che non 
c’è e valorizzare ciò che già c’è?  
Lezioni sui contenuti di Fisica Tecnica e Ambientale (Acustica, Energia, Illuminazione, 
Trasmissione del calore, Design for Environment) si alterneranno a riflessioni e sollecitazioni 
generali sul tema del progetto. 
 
 
 
Modalità d’esame 

 
Lingua d’esame: italiano 
 
Bibliografia 
Giuseppe Lotti, 1995, Il progetto possibile. Verso una nuova etica del design, EDICOM 
EDIZIONI, Monfalcone (Go) 
Lucia pietrosi, 2004, Eco-materiali ed eco-prodotti ”made in Italy”, EDIZIONI KAPPA, Roma 
Carlo Vezzoli, Ezio Manzini, 2007, Design per la sostenibilità ambientale, ZANICHELLI, 
Bologna 
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Mike Ashby, Kara Johnson, 2005, L’arte e la scienza della selezione dei materiali per il 
progetto, CASA EDITRICE AMBROSIANA, Milano 
Alastair Fuad-Luke, 2003,  Eco-Design Progetti per un futuro sostenibile, LOGOS, Modena 
Al Gore, 2006, Una scomoda verità Come salvare la terra dal riscaldamento globale, RIZZOLI 
RCS, Milano 
Serghe Latouche, 2008, Breve trattato sulla decrescita serena, BOLLATI BORINGHIERI, 
Torino 
 
L’esame consiste in un colloquio orale.  
Lo studente è chiamato ad una discussione critica sugli argomenti trattati durante le lezioni, ad 
un’analisi approfondita sui contenuti della bibliografia e ad una presentazione finale complessiva 
degli elaborati di progetto che verranno prodotti in relazione ai differenti temi individuati 
durante il corso del semestre (low-energy, re-design, riuso, riciclo, design for environment, ecc.) 
Gli elaborati prodotti dallo studente saranno soggetti a presentazioni, verifiche e correzioni a 
scadenza settimanale. 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO A2  SE09 
 
Matteo Ragni 
90 ore – 12 CP 
 
 
“DO IT YOURSELF reloaded” 
 
Crisi è la parola. Sarà probabilmente il tormentone di quest’ anno, ci perseguiterà nel nostro 
modo di consumare e soprattutto, come designer, in quello di progettare. CRISI: una parola 
inquietante che merita una risposta in termini progettuali. 
Design e creatività sono il giusto antidoto a una serie di problemi contemporanei: da questa 
solida base dobbiamo sviluppare il pensiero e la corretta visione, una visione che ha portato al 
concetto di riutilizzo e di auto-produzione. 
 
È necessario praticare nuovi comportamenti, camminando sulla via di una felice e serena 
decrescita. 
Il tema di questo corso sarà: do it yourself-reloaded. A partire da strumenti di ogni giorno - il 
cacciavite, il martello, le pinze – si cercherà di ottenere una profonda conoscenza della loro 
funzione e della loro composizione costruttiva, anche attraverso una ricerca storica e tipologica. 
 
Il passo successivo sarà il progetto di oggetti quotidiani, con l’imprescindibile caratteristica di 
essere facilmente montabili grazie all'utilizzo di strumenti comuni e tecnologie basiche. 
 
Lo scopo del lavoro è quello di rifondare il know-how di ciascuno studente attraverso l'analisi del 
lavoro manuale e dei suoi strumenti.  
Un lavoro sulla relazione tra le mani e gli oggetti: un passo indispensabile, prima di ricorrere al 
progetto intellettuale per la produzione industriale. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJEKT A2  SS09 
 
Frank Spenling 
60 Std. – 5 CP 
 
 
Digitaler Modellbau 
 
Computer Aided Design ist ein zentraler Baustein der Entwurfs- und Konstruktions- und 
Produktionspraxis im Industrial Design. 
 
Unter den vielen Herangehensweisen und Denkmodellen im Bereich der CAD-Software bietet 
Rhinoceros© eine Kombination sympathischer sowie leistungsfähiger Eigenschaften. Hierzu zählt 
die – trotz des großen Funktionsumfangs – angenehm seicht ansteigende Lernkurve und die 
allgemeine Offenheit der Software im Hinblick auf den Einsatzbereich.  
Als digitaler Knotenpunkt, Vermittler, Übersetzer und Beschleuniger lässt sich Rhino ideal im 
Zusammenspiel mit allen Erweiterungen und Prozessketten der Computer-Aided-Technologies 
einsetzen. Hierzu zählen neben Rapid-Prototyping und -Production auch die Erzeugung von 
Grafiken, Renderings und technischen Zeichnungen. 
 
Die durchgängig praxisorientierte Einführung in die Software Rhinoceros© wird mit kurzweiligen 
Übungen den Einstieg in die Welt des dreidimensionalen Modellierens begleiten. 
Neben den Basics und grundlegenden Strategien stehen weitere Lernziele auf dem Programm: 
 
Tool-Kompetenz: 
Beim Erlernen einer neuen Software stellen sich ähnlich Fragen, wie nach einem Umzug im einen 
neue Stadt: Wo finde ich hier was? Was muss man gesehen haben? Wie laufen die schnellsten 
Verbindungen und wie erforsche ich sie? Wie bekomme ich Hilfe und wo lerne ich Leute kennen? 
Der Kurs kombiniert die Konzepte Stadtrundfahrt und Survival Training und gibt so Anreiz und 
Anleitung zum selbstständigen Arbeiten weit über die Grenzen der Basics hinaus.     
 
Digital-Analoge Kompetenz: 
Damit die Entwürfe nicht im Strom der digitalen Dimensions- und Grenzenlosigkeit aus dem 
Runder laufen, sorgen regelmäßige Reality Checks für den Abgleich von virtueller und dinglicher 
Welt.   
Die Kriterien sind hierbei unter anderem: Materialität und Haptik, Proportionen im Kontext, 
konstruktive Logik, fertigungstechnische Einschränkungen und Umsetzbarkeit.  
Die wichtigsten Werkzeuge am CAD-Arbeitsplatz sind das reale Maßband und der reale 
Messschieber! 
Der Kurs orientiert sich inhaltlich am Projekt "DO IT YOURSELF". 
 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch                                 
 
Leistungen im Bereich CAD/Rapid Prototyping werden beurteilt anhand von: 
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1. periodisch einzureichenden Übungen  
(erste Übung: CNC-gefertigtes Modellauto) 
 
3D-Modeling, parametrisches Entwerfen, digital-analoger Modellbau, Darstellungen/Rendering, ... 
Bearbeitung ist während der Tutorien möglich.  
Präsentation/Ablage im Projektordner zur vereinbarten Frist. 
 
Dokumentation mit Fotos, Screenshots sowie erklärendem Text (Entwurfsprozess, 
Modeling, Prototypenbau) 
– Druck (max. A4) + pdf-file 
 
2. Einzelleistungen der vorgelegten Semesterarbeit: 
 
Dokumentation: Im Rahmen der üblichen Projektdokumentation für Projekt A2 "DIY reloaded". 
 
3D-Modell (Rhino3D, Grasshopper, evtl. SolidWorks) 
– Forschergeist: Wie intelligent wurde die digital-analoge Entwurfspipeline eingesetzt, um die 
Gestaltungsidee umzusetzen? 
– Qualität der eingereichten Geometrien: Gültigkeit, Vollständigkeit, Plausibilität 
– innere Organisation der Dateien 
 
Physisches Modell: 
– optische/technische Qualität 
– Plausibilität (der verwendeten Techniken/des Materialeinsatzes) 
 
Das physische Modell soll - zumindest in Komponenten - nachvollziehbar auf im 3D Programm 
erstellte Daten aufbauen (Rapid-Prototyping, CNC-Bearbeitung, bemaßte Ausführungspläne, 
Abwicklungen...).  
Erscheint innerhalb der thematischen Vorgabe das Erstellen physischer 
Modelle nicht sinnvoll, kann in Absprache - alternativ eine technisch ebenbürtige Aufgabe 
bearbeitet werden. Bei der Beurteilung erfolgt die Gewichtung der jeweiligen Einzelleistung 
anhand der technischen Komplexität der vorliegenden Arbeit. 
 
Bei Fehlen/gravierenden Mängeln des 3D-Computer-Modelles, der digital erzeugten oder 
vorbereiteten Anteile des physischen Modells wird das Semesterziel im Bereich CAD nicht 
erreicht.  
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJECT A2  SS09 
 
Thorsten Franck 
30 h – 5 CP 
 
 
Technical and Environmental Physics 
 
Physics, the unknown quality in design.  
experiment - experience - observe - analyze - rearrange – decode 
 
Assisting the project ‘DIY reloaded’, “Technical and Environmental Physics” focuses at the 
structure, energy and material of things like a design-grammar: opening up the marvels of 
construction and material – finding out playful solutions for the everyday life objects.  
 
Experiments and observations will be the key to decode physics in the world of products. This 
practical experience strips engineering of its technical mathematics and communicates the theory 
behind a wide range of materials and constructions and uncovers new qualities for the world of 
objects. 
How to transfer the construction of a knitted jumper to a chair. 
  
The quality  and principle of joints and connections – how does an objects hold together, facing 
the problem of coming apart at the joints? 
 
The quality, potential and energy of materials and how can technology help to find a form for a 
material? 
 
The quality of construction, mechanism and how to use existing principles by transforming them? 
 
The aim is to find out the play behind the theory and to understand why does it work and how to 
use it for the world of product design. 
 
 
 
Exam procedure 
 
Exam language: English                                 
 
All individual and team work set by the course will be evaluated and will be part of the final mark. 
A positive judgment of them is essential to be accepted for the final exam.  
All semester work has to be documented individually by every student and handed in personal to 
the professor. The presentation of the documentation has to be in a general layout set by the 
course (there has to be an analogue print out and a digital version of each work at the project-
server). It is the students’ responsibility to be informed of all work for the course. 
Part of the exam will be a separate documentation and analysis of the individual design for the 
project ‚DIY-RELOADED’ regarding the main focus of the technical and environmental physics 
aspects. 
All documentation have to be personal handed in to the professor two weeks before the final 
exam. 
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The oral examination of this lecture will be at the same time with the main project and will be in 
reference to the lectures and the individual project. It is the obligation of the student to deepen 
the learning contents of the individual project and the course lectures in a extended context as a 
self-dependent academic study. 
 
Assessment criteria will be the understanding, process and implementation of the work as well 
the quality of the presentations and the ability to team-work and independent process. 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJEKT B1  SS09 
 
Antonino Benincasa 
90 Std. – 12 CP 
 
 
How coincidentally is the coincidence 
 
Wie zufällig ist der Zufall? Was verbirgt sich hinter dem Phänomen Zufall? Existiert der Zufall? Ist 
der Zufall lediglich ein stochastisches Erlebnis oder am Ende nichts anderes als eine Illusion? 
 
Was macht den Zufall zufällig? Ist der Zufall eine Macht die keinen Vorsatz kennt? Der Zufall geht 
unvorhergesehene Wege, der Zufall durchkreuzt unsere Pläne, er entscheidet über Glück und 
Pech und kann unserem Leben urplötzlich einen anderen Verlauf geben... oder er führt uns zu 
neuen, unerwarteten Möglichkeiten! 
 
Das Projekt "How coincidentally is the coincidence" widmet sich dem Zufall, es versucht dem 
Unvorhersehbaren etwas näher zu kommen und seine Möglichkeiten gestalterisch zu nutzen. 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch                                 
 
Die Prüfungsnote setzt sich aus den drei nachfolgenden Komponenten zusammen: 
 
1.) Öffentliche Projektpräsentation & Kolloquium mit den drei Lehrenden (Dauer: circa 20 

Minuten) 
 
Bewertungskriterien der Präsentation: 

• konzeptionelle Schlüssigkeit des Entwurfs 
• formale Schlüssigkeit des Entwurfs 
• technische Ausführung & Anschaulichkeit der Präsentation 

 
Bewertungskriterien des Kolloquiums: 
Im Anschluss an die Präsentation hinterfragen die Lehrenden des Projekts in einem circa 10-
minütigen Kolloquium die theoretischen und praktischen Aspekte des präsentierten Entwurfs.  
Im Kolloquium werden die Studierenden aufgefordert vornehmlich die konzeptionelle 
Schlüssigkeit ihres Entwurfs darzustellen. 
 
2.) Projektdokumentation: 
Die Dokumentation ist die schriftliche Konzeption des Entwurfs. Sie dokumentiert auch die 
Recherche, die Ausgangslage der Aufgabe und die gewählten Kommunikationsziele. 

• Die Dokumentation des Entwurfs muss ausgedruckt zur Prüfung abgegeben werden. 
• Die Dokumentation des Entwurfs muss in digitaler Form – als PDF Dokument– 

abgegeben werden. 
• Die Dokumentation umfasst auch reprofähige Abbildungen des Entwurfs: 300 dpi auf 15 

x 20 cm 
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3.) Kurzprojekte: 
Bewertet werden 

• aktive Mitarbeit bei den KP Diskussionsrunden 
• Vollständigkeit der abgegebenen KP 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO B1  SE09 
 
Roberto Gigliotti 
60 ore – 5 CP 
 
 
Interior and Exhibit Design 
 
"Sono tornato nella sala con la nicchia per sedersi sulla parete di fondo che tanto mi era piaciuta. 
Non ero sicuro se il gradino basso che separava il pavimento della sala dalla nicchia esistesse 
veramente. Non c'è. Anche le differenze di intensità del colore tra la nicchia e la sala non sono 
così accentuate come mi pareva di ricordare e poi l'insipido pallore del rivestimento della parete 
mi ha deluso". 
  
In questa frase di Peter Zumthor sono riassunti alcuni degli aspetti che verranno affrontati nel 
corso di Interior and Exhibit Design, materia integrata al progetto di Comunicazione Visiva B1. 
Durante il semestre, parallelamente allo svolgimento del progetto principale, ci occuperemo di 
spazio. Definiremo insieme attraverso quali parametri si può descrivere e quindi progettare uno 
spazio tridimensionale concentrandoci su questioni fondamentali come la registrazione delle 
atmosfere, il movimento attraverso situazioni spaziali differenti e la considerazione delle 
sensazioni legate all'esperienza di un luogo. 
  
Approfondendo ci occuperemo di materiali, di suono e temperatura dello spazio, delle sue 
dimensioni, del ruolo che al suo interno giocano gli oggetti e dell'incidenza della luce sulle 
superfici. 
  
Inoltre, attraverso alcuni brevi esercizi, affronteremo alcuni principi fondamentali del "mostrare" 
inteso come intervento spaziale e forma di linguaggio non indipendente rispetto ai contenuti 
presentati concentrandoci su quegli aspetti che mettono in relazione reciproca il mondo della 
comunicazione visiva e quello della progettazione dello spazio. 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano                                
 
L’esame si terrà durante la presentazione finale. Lo studente dovrà illustrare il suo progetto ed è 
libero di scegliere la tecnica di presentazione più appropriata servendosi anche dell’ausilio di 
illustrazioni, filmati, modelli, campioni ecc. 
Il voto finale è definito dalla combinazione delle seguenti componenti: 
 
1) Presentazione ufficiale del progetto finale e colloquio con i tre docenti (Durata: circa 20 minuti) 
 
Criteri di valutazione della presentazione: 
• coerenza dei contenuti del progetto 
• coerenza degli aspetti formali del progetto 
• aspetti tecnici legati alla realizzazione e logicità della presentazione. 
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Criteri di valutazione del colloquio: 
Alla fine della presentazione i docenti porranno allo studente alcune domande sul tema affrontato 
nel progetto nelle quali verranno approfondite questioni legate agli aspetti teorici e pratici del 
progetto stesso. 
Durante il colloquio agli studenti sarà principalmente richiesto di dimostrare la coerenza dei 
contenuti del progetto. 
 
2) Documentazione 
La documentazione rappresenta in forma scritta i contenuti del progetto. Contiene informazioni 
sulla metodologia secondo la quale lo studente si confronta con il tema affrontato, sull’analisi che 
egli ha svolto e sugli obiettivi di comunicazione che si è prefissato.  
 

• la documentazione del progetto deve essere stampata e consegnata all’esame 

• la documentazione del progetto deve inoltre essere consegnata in formato digitale come 
documento .pdf 

• nella documentazione sono contenute anche le immagini del progetto riproducibili in 
formato digitale (300 dpi, 15x20cm). 

 
3) Esercitazioni intermedie 
Saranno valutate: 

• a partecipazione attiva alle presentazioni intermedie 
• la completezza degli elaborati consegnati 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJEKT B1  SS09 
 
Jörg Gleiter 
30 Std. – 5 CP 
 
 
Bildsemiotik 
 
Everyday Seeing 
 
Das Sehen betrifft immer mehr als nur das Auge! Das wird uns in unserer Alltagsroutine oft nicht 
bewusst, es gibt im Alltag, im Unterschied zur kontemplativen Einstellung im Museum, kein reines 
Sehen. Im Gegenteil, immer ist der ganze Körper involviert, sind alle Sinne beteiligt wie das 
Riechen, Schmecken, Hören und Fühlen. In der Ästhetik spricht man von der Synästhese der 
Sinne. Unmerklich sind unsere Sinne ineinander verschränkt, sie können sich dabei ergänzen und 
verstärken oder auch hemmen bis zur Neutralisierung. Für die Welt der materiellen Objekte gilt 
umgekehrt, was W.J.T. Mitchell auf die Formel gebracht hat: “All media are mixed media”. 
Everday Seeing thematisiert das Design als ein mixed medium par excellence, die visuelle 
Kommunikation eingeschlossen! Das gilt es zu entdecken. Das Seminar versteht sich als 
Einführung in das Gebiet der Visual Culture. Im Zentrum wird die Frage nach dem Sehen als 
soziale, biologische oder historische Konstruktion stehen, begleitet von kleineren praktischen 
Übungsprojekten in enger Absprache mit dem Projekt. 
 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache:  Deutsch                                 
 
Am Ende des Semesters mündliche Prüfung (Voraussetzung: Präsentation und schriftliche 
Ausarbeitung von 3 Analysen/Projekte (in 3er-Gruppen) 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJEKT B2  SS09 
 
Christian Upmeier 
90 Std. – 12 CP 
 
 
Mehr Netto für alle – Politik und Kommunikation 
 
Glaubwürdigkeit ist ein hoher Wert in der Politik. Mit ihr werden Wahlkämpfe entschieden. Von 
ihr lassen wir uns leiten, wenn wir das nächste Mal unsere Stimme einer Partei oder Person 
geben. Der Slogan ›Yes, we can!‹ aus dem letzten Präsidentschaftswahlkampf der USA ist dafür 
beispielhaft. Er strotzt vor Zuversicht, appelliert an ein Wir-Gefühl, er redet uns Vertrauen ein 
ohne uns wirklich etwas zu versprechen. Die Medien spielen bei der Vermittlung von Politik eine 
wichtige Rolle. Über sie werden Themen, Kandidaten und Positionen für uns erkennbar. Jedoch 
ist diese Vermittlerrolle nicht neutral. Allein weil das Fernsehen vorrangig Bilder der Politik 
aussendet, verstärkt es auch die Bedeutung der Körpersprache in der Politik. Obendrein verlagert 
es für uns die politische Debatte vom Parlament in die Nachrichtensendung und die ›Talkshow‹. 
Dort werden Aussehen, Gestik und Stimme, mithin unpolitische Aspekte, ebenso 
ausschlaggebend für die Glaubwürdigkeit einer Person wie ihr Argument. Neben dieser 
Inszenierungstendenz in der Politik, gerät ihre wichtigste Funktion fast unterzugehen: ihr 
Handeln wird rechtswirksam. Gesetze sind der entscheidende Ausdruck eines politischen 
Prozesses. Sie bestimmen unser Zusammenleben. Über sie wird mit der nächsten Wahl 
abgestimmt. Bleibt ein Termin zum Vormerken: Am 6. und 7. Juni sind Europawahlen. 
 
Absicht des Projekts ist es, die Kommunikationsformen der Politik beispielhaft mit gestalterischen 
Mitteln zu hinterfragen – seien es die Bemühungen um Öffentlichkeit oder die Wirkungen, die 
Gesetze in der Wirklichkeit entfalten. Zu Beginn des Semesters bearbeiten wir in mehreren 
Kurzentwürfen konzeptionelle, handwerklich-gestalterische und semiotische Aspekte der Visuellen 
Kommunikation. Im zweiten Teil entwickelt jeder einen eigenen Entwurf im Umfeld von Politik 
und Kommunikation bis zur Präsentationsreife. 
 
 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch                                  
 
Zusammensetzung der Prüfungsnote: 
· (10 % der Gesamtnote) 
Präsentation/Kolloquium: Klarheit des Vortrags, Schlüssigkeit der Argumentation, Anschaulichkeit 
der Präsentationsmittel, Beantwortung von Fachfragen 
 
· (30 % der Gesamtnote) 
Übungen: gestalterische Höhe und technische Ausführung der vier Module  
 
· (60 % der Gesamtnote) 
Entwurfsmodell/Dokumentation: Schlüssigkeit der Analyse und des Konzepts, Anschaulichkeit der 
Präsentation, gestalterische Höhe des Entwurfs unter Berücksichtigung seiner Komplexität, 
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Originalität, technischen Ausführung und des Studiensemesters, in dem das Projekt bearbeitet 
wurde. 
 
Präsentation  
Die öffentliche Präsentation von 10 Minuten Dauer umfasst die detaillierte Argumentation für den 
eigenen Entwurf. Sie analysiert die Ausgangslage der Aufgabe, definiert die Kommunikationsziele, 
begründet das Konzept und erläutert den Entwurf.  
 
Kolloquium  
Im Anschluss an die Präsentation hinterfragen die Lehrenden des Projekts in einem 5-minütigen 
Kolloquium die theoretischen und praktischen Aspekte des präsentierten Entwurfs.   
 
Entwurfsmodell/Dokumentation  
Die Entwurfsmodelle sind frei wählbar. Alle für eine Bewertung wichtigen Aspekte sind daran 
ablesbar. Die Dokumentation ist die schriftliche Konzeption des Entwurfs. Sie dokumentiert auch 
die Recherche, die Ausgangslage der Aufgabe und die gewählten Kommunikationsziele. Die 
Dokumentation des Entwurfs muss ausgedruckt zur Prüfung abgegeben werden. Die 
Dokumentation umfasst reprofähige Abbildungen des Entwurfs (Ausgabegröße: 300 dpi; Format 
annähernd: 1024 x 768 Pixel), die auf dem Projektserver zur Prüfung hinterlegt werden. 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJECT B2  SS09 
 
Juliane Stiegele 
60 h – 5 CP 
 
 
Interior and Exhibit Design 
 
During the summer semester the integrated subject Interior and Exhibit Design mainly deals with 
a three-dimensional project as an extension of the 2-D composition exercises of visual 
communication, such as poster and layout. By means of a concrete gallery situation, composition 
in space will be explored, the real situation of approaching and experiencing a space. The 
perception of a space, a cautious filling of the void, the courage for space, the conquest of a 
space will be the subject of an experiment. Our own body-space suggests itself as an initial 
benchmark. As a basic material, paper in its various forms of appearance will be mainly used – as 
one of the favorite materials used for visual communication. Ranging from gentle floating 
movements triggered by air draft to tension tests and even disintegration, an almost boundless 
variety of possibilities in treating the material is available. 
  
How can the space within the space be developed? How can visual tension be created in a 
space? How can the productive results of visual communication be adequately installed in a 
space? 
  
Different dimensions are tried out in experiments:  
From the small [how, for example, would a museum for mice be designed?] to the large, to the 
oversized. Also, the phenomenon of repetition, of the serial will be sketchily illuminated: where 
does the risk of three-dimensional boredom begin? What else can be omitted – this recurs as an 
ever-present maxim. Furthermore, we exemplarily risk the venture of extending the gallery space 
to the entire city area of Bolzano: in brief spatial interventions, communication with passers-by 
happens in an intensely direct way. Temporary graphic installations by using moved projections 
of paper are meant to animate further individual experiments on this theme. 
  
An array of the various experiences gained in designing a space will evolve within the short 
framework of a semester. It is intended to be used as an invisible mental tool box constantly at 
one’s disposal for later challenges. The main task consists of the elaboration of a concept for an 
installation or intervention and its realization – in a successful fusion of idea, space, location and 
means of communication. Some of the ideas that are realized will be shown in a final exhibition. 
  
Creativity is endless – there are three new possibilities lurking round every corner! 
 
 
 
Exam procedure 
 
Exam language: English                                 
 
Main exam subject: elaboration and realisation of a site-specific installation in the gallery space 
or in the City of Bolzano and its documentation. 
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Criteria: Conceptual and esthetic quality, courage for experiment and creative [ad]ventures, 
formal adequacy and use of creative means of expression, communicative aspect of the action, 
an adequate presentation, a continuously committed project work. 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO B2  SE09 
 
Emanuela De Cecco 
30 ore – 5 CP 
 
 
Semiotica dell’immagine 
 
Il corso di semiotica dell’immagine si propone di dare agli studenti alcuni strumenti di base per 
sviluppare uno sguardo critico nei confronti dei testi visivi, tanto sul versante del loro 
funzionamento interno, quanto in relazione ai contesti in cui essi vengono prodotti, veicolati e 
recepiti.  
 
Il corso procederà di pari passo con le fasi di sviluppo complessivo del progetto. 
Nella fase iniziale del semestre per ogni esercitazione assegnata nell’ambito della comunicazione 
visiva, saranno mostrati come esempi introduttivi, uno o più testi visivi provenienti da ambiti 
differenti (arte, pubblicità, cronaca) intesi sia come stimoli di carattere culturale inerenti al tema 
del progetto, sia come esempi di riferimento e di confronto pertinenti con la tipologia di testo 
visivo richiesta dell’esercitazione. In occasione della presentazione e della discussione degli esiti 
di ogni esercitazione, gli elaborati degli studenti verranno interrogati anche dal punto di vista 
semiotico. Si cercherà così di comprendere insieme il funzionamento dei principali meccanismi 
che regolano i processi di significazione e di farlo privilegiando come punto di partenza il 
confronto diretto e la verifica delle scelte adottate da ogni singolo studente.  
 
Le indicazioni bibliografiche verranno date all’inizio del semestre, eventuali ulteriori letture 
verranno suggerite successivamente. 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano                                 
 
PROVA DI ESAME  
TESTO SCRITTO - (7000-9000 battute, spazi inclusi) L’esame finale consiste nella produzione di 
un testo scritto di accompagnamento al progetto realizzato per il corso o in fase di realizzazione.  
Tale testo comprenderà una descrizione sintetica del progetto e una analisi approfondita di una o 
più immagini utilizzate all’interno del progetto o scelte tra le immagini considerate significative 
nella fase di ricerca per arrivare alla realizzazione del progetto.  
È ritenuta indispensabile una riflessione di carattere semiotico e una riflessione di carattere 
culturale e contestuale rispetto sia al contenuto dell’immagine, sia alle scelte stilistiche e formali. 
È inoltre necessario spiegare la posizione dell’ l’immagine in rapporto al progetto. (dal punto di 
vista semiotico, formale, comunicativo e dei contenuti). 
 
(Il testo di riferimento: Martine Joly, Introduzione all’analisi dell’immagine, Lindau, 2004)  
 
CONSEGNA TESTO GIUGNO 2009  (entro sabato 20 giugno)  
NOTA: tutti i volumi indicati sono presenti in biblioteca (reserve collection relativa al corso). 
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N.B- LA PROVA DI ESAME PRECEDUTA DA UNA GIORNATA DI VERIFICA INFORMALE 
INTERMEDIA  
Nel corso della giornata del 28 aprile 2009 verranno discussi in aula i principali aspetti presenti 
nei testi indicati in seguito. Ogni studente deve scegliere un testo di riferimento sul quale 
prepararsi a rispondere e ad esporre al resto del gruppo i concetti principali. 
È indispensabile che il gruppo si divida i compiti in modo tale che tutti i volumi indicati siano 
compresi. L’obiettivo di questa esercitazione è di acquisire familiarità con alcune nozioni 
semiotiche di base. 
 
Bibliografia di riferimento  
Un testo a scelta tra: 
1. Ugo Volli, Manuale di semiotica, Laterza, 2004, capitoli 1-2-3 
2. Roland Barthes, Miti d’oggi, Einaudi, 1974  (in particolare capitolo sul MITO)  
+ letture a scelta (almeno due come esempi) 
3. Marita Sturken, Lisa Cartwright, Practices of Looking: An Introduction to Visual Culture, Oxford 
University Press, USA, 2001 cap 1 e cap 2 
 
Testo obbligatorio per tutti  
4. Martine Joly, Introduzione all’analisi dell’immagine, Lindau, 2004 
(nota: questo testo, come indicato di seguito, costituisce anche il riferimento per lo svolgimento 
della prova di esame di semiotica dell’immagine) 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO C1  SE09 
 
Silvia Sfligiotti 
90 ore – 12 CP 
 
 
Far parlare la città 
 
Progettare la comunicazione significa anche conoscere e far conoscere il mondo in cui viviamo. 
Questo progetto inizia quindi con una ricerca nei luoghi della città, per comprenderne gli spazi, gli 
abitanti, la vita. Le piazze, le strade, gli edifici, che sono in genere lo sfondo della comunicazione 
visiva, diventeranno invece i protagonisti. Saranno oggetto di un’esplorazione sul campo che 
porterà a una serie di progetti visivi specifici, ognuno dei quali racconterà un luogo a partire dalla 
sua essenza, per riuscire a comunicarne l’identità e la complessità. 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame:                                   
 
L'esame consiste nella presentazione del progetto in tutte le sue fasi: 
– scelta del luogo (contesto) 
– ricerca  
– elaborati intermedi realizzati durante il progetto 
– definizione del progetto da realizzare (con motivazione) 
– concept e sviluppo del progetto 
– realizzazione finale (progetto e prototipo) 
Al termine della presentazione i docenti porranno domande riguardo al progetto e agli aspetti 
teorici e pratici ad esso collegati. 
 
Prima di sostenere l'esame lo studente dovrà consegnare una documentazione stampata 
completa del percorso di progetto, che va allegata anche in formato digitale (pdf).  
 
La documentazione deve comprendere una parte testuale, che spiega e motiva le scelte 
progettuali, e una parte visiva. 
La scelta del formato fisico della presentazione è libera, ma deve essere coerente e funzionale 
alla comprensione del materiale presentato. 
È importante che i due piani della presentazione del percorso e del progetto finale siano 
complementari e distinti. 
 
Alla documentazione digitale del progetto vanno allegate immagini (almeno 5) ad alta risoluzione 
in formato minimo A5. 
 
La valutazione sarà fatta sulla base della presentazione e del colloquio con lo studente; 
in particolare saranno valutati: 

• qualità e approfondimento della ricerca 
• capacità critica 
• chiarezza e coerenza della presentazione e della documentazione 
• pertinenza rispetto al luogo e motivazioni del progetto 
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• concept  
• efficacia comunicativa 
• qualità della realizzazione del progetto 
• partecipazione attiva alle lezioni e agli incontri  

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJECT C1  SS09 
 
Wilco Lensink 
60 h – 5 CP 
 
 
Graphic Design 
 
In a series of lectures and workshops with themes directly related to the project  “Far parlare la 
città” we will do research, develop concepts and discover the principles and elements of graphic 
design to serve the project results. Particular focus on multi-lingual visual communication in 
public space. 
 
 
 
 
Exam procedure 
 
Exam language: English                                 
 
Date: 22.06.2009 
Exam form: oral 
 
The examination of the integrated subject of teaching «Graphic Design», will take place at the 
same moment as the project presentation/ examination. 
(see description of the examinations of Prof. a. c. Silvia Sfliotti, Project C1, 'Far Parlare La Città'). 
 
Marks will be given for the Graphic Design aspects/solutions in all presented projects (Project- 
and Integrated Subjects). 
(Marks: Concept 33%, Design 33%, Presentation 33%) 
 
A prerequisite for taking part at the examination is delivering of the documentation of the 
projects (Printed and Digital). 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO C1  SE09 
 
Daniela Rossi 
30 ore – 5 CP 
 
 
Geometria dell’immagine 
 
Il basic design è una disciplina fondativa e propedeutica al design. Oggetto del basic design è la 
configurazione, cioè l'attività che consiste nell'attribuire "forma" a oggetti e comunicati. 
Il corso è formato da esercitazioni guidate che consistono nella realizzazione di elaborati cartacei 
e informatici, che hanno lo scopo di allenare a risolvere problematiche progettuali di natura 
sintattica, morfologica ma anche semantica, percettiva e sensoriale. 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano                                 
 
L'esame consiste nella presentazione degli elaborati prodotti durante il corso: 

 quaderno esercitazioni: 
il punto, la linea e le figure geometriche prime 
studi preliminari flip-book, scelta titolo e testo descrittivo, 

 
 progetto e prototipi: 

4 flip-book, pointland / lineland / flatland / your land(scape),   
 

 progetto e prototipo: 
poster 70x100mm 

 
 video flip-book: 

ripresa dall'alto dei singoli flip-book 
 
Al termine della presentazione i docenti porranno domande riguardo agli elaborati presentati. 
Prima di sostenere l'esame lo studente dovrà consegnare il quaderno delle esercitazioni 
in formato digitale (.pdf), il video flip-book e il poster in formato digitale (.pdf) e stampato. 
 
La valutazione sarà fatta sulla base della presentazione e del colloquio con lo studente; in 
particolare saranno valutati: 
 

 capacità critica 
 chiarezza e coerenza della presentazione e della documentazione 
 efficacia comunicativa 
 qualità della realizzazione del progetto 
 partecipazione attiva alle lezioni e agli incontri  

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJEKT C2  SS09 
 
Simone Krois 
90 Std. – 12 CP 
 
 
Ideen AG – Handeln mit dem Imaginären 
 
Aktien verbriefen Anteile an einer Gesellschaft oder an irgendeinem Kapital.  
 
Unser Kapital sind zunächst unsere Ideen.  
Ideen verändern die Welt, unabhängig davon, ob sie kommerziell verwertbar sind, und wer an 
das positive Potential dieser Veränderungen glaubt, kann in entsprechende Idee-Aktien 
investieren. 
 
Wir spielen die Gründung einer Aktiengesellschaft durch und verteilen imaginäres Kapital auf 
Aktien, um es in Form effektiver „Wertstücke“ zu manifestieren (und im Ideal in den Umlauf zu 
bringen und zu realen Werten zu transformieren). Die Basis bilden eure Ideen und Abstraktionen, 
welche diesem Konzept Fundiertheit, Glaubhaftigkeit und Nachhaltigkeit attestieren. 
 
Die Ideenwirtschaft wird von uns konzipiert und inszeniert, und wir benutzen die Instrumentarien 
des Kapitalismus dort, wo sie uns angemessen erscheinen so wie die AG und ihre (virtuellen) 
Wertpapiere. 
 
Wir entwerfen und produzieren (in Arbeitsgruppen) all die Mittel, die den Wert unserer 
Aktiengesellschaft propagieren: PR und Branding, in Form von Werbespots und Kampagnen und 
konsequenterweise die Aktien selbst. 
In den Vorlesungen werden wir entsprechende Themen behandeln. 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch                                  
 
Die Projektprüfung wird in Form eines Kolloquiums sowie einer Präsentation abgehalten. 
Alle entstandenen Arbeiten werden zu einer Ausstellung zusammengefasst und jeder Studierende 
präsentiert und verteidigt vor der Prüfungskommission seine Projektresultate. 
 
Während des Semesters sind Zwischenabgaben und –Präsentationen vorgesehen, welche der 
Bewertung unterliegen (entsprechende Termine werden mit der Dozentin vereinbart):  

- Abgabe der Einzelarbeiten und Dokumentation in vorgegebenen Formaten. 
 
Die Arbeiten der Zwischenpräsentationen können aufgrund der Zwischenbewertungen und der 
vorangegangenen Besprechungen optimiert werden, um bei der Endabgabe eine bessere 
Bewertung zu erzielen. 
Bei einer negativen Gesamtbewertung oder bei Abwesenheit und fehlenden Abgaben bei den 
Zwischenterminen während des Semesters, müssen die Zwischenpräsentationen am Tag der 
Projektprüfung/Nachprüfung abgegeben werden.  
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Am Tag der Endprüfung sind folgende Arbeiten abzugeben: 
1. alle Ergebnisse 

            2. die Recherche (in Form von einem ausgedruckten Heft)  
            3. Projektdokumentation mit pressetauglichen Fotos 
            4. präsentationsfähige und ausgearbeitete Projektideen 
 
Bewertet werden: 

- die Entwürfe 
- die fertigen Arbeiten (Ergebnisse der Aufgabenstellungen) 
- Mit- und Teamarbeit während des ganzen Semesters 
- Präsentation der Arbeiten und Kolloquium 

 
Die Bewertungskriterien sind: 

- Engagement für das gesamte Projekt 
- Idee und Konzept (Originalität, Relevanz und konzeptionelle Ausarbeitung) 
- Umsetzung (Form/Ästhetik, Technik, Handwerk) 
- Wirkung 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO C2   SE09 
 
Michela Carlini 
60 ore – 5 CP 
 
 
Graphic Design 
 
Quando un’idea diventa un prodotto e viene messa sul mercato, necessita di un’identità visiva 
come qualsiasi altro prodotto tangibile; si manifesta l’esigenza di far sì che il consumatore sviluppi 
una relazione di fiducia e attaccamento emotivo con l’organizzazione che produce l’ “idea-
prodotto”. L’obiettivo si raggiunge attraverso misure di branding offline che durante il corso 
verranno esplorate attraverso i mezzi tradizionali della progettazione grafica. Quando poi l’idea 
che viene commercializzata ambisce a sostenere una causa sociale o etica, e l’organizzazione che 
la produce è per sua natura satura di quei valori che sono essenziali allo stabilirsi di una relazione 
con il consumatore/sostenitore, l’attenzione si focalizza su quelle che sono le necessità della 
“branded community” che automaticamente si va a creare attorno al brand. Si propone quindi di 
esplorare l’immenso potenziale del branding online, che, attraverso le nuove tecnologie, al meglio 
facilita l’interazione tra la comunità che sostiene la causa e l’organizzazione che la promuove. 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame:  italiano                                
 
Per la materia integrata “Metodi e tecniche del Graphic Design” sia la procedura di 
esame che il materiale soggetto a consegna e valutazione rimangono i medesimi 
come descritti nelle modalità d’esame della Prof. Simone Krois.  
 
In aggiunta, verranno valutati anche i risultati delle esercitazioni svolte nella materia 
integrata. 
Trattandosi di un esame orale, ci si riserva lo spazio di porre domande specifiche 
riguardanti l’insegnamento svolto durante il corso, in modo da valutarne il grado di 
apprendimento e la volontà di approfondimento personale da parte dello studente.   
Considerando i contenuti specifici trasmessi durante le lezioni del corso, le 
esercitazioni, i risultati di progetto, la ricerca e la documentazione verranno valutati 
secondo i seguenti criteri: 

- rispetto delle date di consegna delle esercitazioni, cooperatività nell’ambito 
del progetto e disponibilità al lavoro in team   
20% della votazione finale 

- capacità di analisi del problema posto, definizione del progetto, creatività 
nella soluzione (concept):  
30% della votazione finale  

- coerenza concettuale e stilistica , uso consistente degli elementi di design, 
usabilità delle soluzioni proposte:  
20% della votazione finale 

- uso qualitativo di tipografia, colore, immagine:  
30% della votazione finale 

 



 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO C2  SE09 
 
Patrizia Bertolini 
30 ore – 5 CP 
 
 
Geometria dell’immagine 
 
FLUFFY MONEY 
 
Chi non ha mai giocato a MONOPOLI : “il più giocato gioco da tavola della storia”?  
Per giocare a Monopoli, serve del denaro finto - fluffy money, il tavoliere di cartone, le pedine 
di legno e delle regole.  
Per inventare un gioco, non servono materiali particolari, ma un progetto chiaro e delle regole 
precise. 
 
Il corso è strutturato in una parte teorica e in una pratica. 
Nelle lezioni teoriche vengono trattati alcuni aspetti legati al tema del denaro e più 
genericamente principi della percezione visiva e leggi fondamentali della composizione bi e 
tridimensionale. 
 
La parte pratica del corso propone di affrontare il tema  “denaro” in combinazione con il tema 
“gioco”. 
Il corso propone di progettare un gioco che abbia come unica condizione richiesta di utilizzare 
denaro “finto”. 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano                                 
 
L’ esame consiste nella presentazione del progetto elaborato durante il corso consistente in un  
”gioco da tavola o in altro formato”. 
 
Vengono richieste in formato grafico e tridimensionale: 
 

• analisi di un gioco esistente, 
• la documentazione della ricerca, gli schizzi e i bozzetti del progetto, 
• il prototipo del gioco in tutti i suoi elementi compresa la spiegazione per i giocatori resa 

attraverso parole o immagini. 
  
La valutazione viene espressa in base alla qualità dei contenuti e della presentazione.  
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJECT D1  SS09 
 
Steffen Kaz 
90 h – 12 CP 
 
 
What’s next? 
 
What’s next? 
 
About the evolution of things. 
 
Where do things come from and where will they go? 
This will be the big question of this semester. 
 
Most objects we use today, didn’t just appear the way they are.  
They had a long story before and will most probably face changes in the future. 
Somebody has an idea, invents an object, it gets developed, modified, improved, changed, over 
and over again. This evolutionary process is commonly known as progress. 
During our life span we are witnessing the rise and fall of objects, with  
others we are just witnessing an intermediate period of their development. Their story started 
long before we were born and will end somewhere long after we are dead.  

  
In this project we want to discover the evolutionary strains of chosen objects, show their history 
to present and try to predict, or fix a possible next step.  
We will try to gain an understanding why things change in general, what the different influences 
of changes are. How trends are created? Fashion intervals...etc. 
Each student will be asked to choose an object, research its history, show the most important 
evolutionary steps and with this background knowledge, try to predict, or decide its future 
development. 
 
2009 the world celebrates Charles Darwin’s 200th birthday. The founder of the theory of 
evolution. Reason enough to think about the design evolution. 
 
 
Exam procedure 
 
Exam language: English                                  
 
Regulations: 
The exam consist of the following parts: 
Final presentation of the project 
Documentation of the project part one (graphical brochure)  
Documentation of the project part two (filled out documentation form with 3 images)  
 
Presentation: 
The presentation is public. The student is asked to present his/her project followed by questions in 
his/her project as well as to his/her general knowledge of the subject and design topics discussed i
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Assessment criteria: 
Process and implementation of the project 
Relation and understanding of the given brief 
Final object, or concept 
Models 
Presentation skills and performance 
  
  
Documentation:  part one: The documentation is part of the exams. 
The student is asked to prepare a final documentation in English. 
The documentation contains all aspects relevant to explain the project in detail. (Including all mate
technical related aspects) 
The documentation can be a leaflet, or any kind of printed and bound book.  
     
 
Content and assessment criteria: 
Theme and personal brief for the project 
Any material relevant to the design process 
Photographs of the final model 
Graphic design of the documentation  
 
 
Documentation:  part two: 
The documentation has to be handed over before the final exams; otherwise the student has no cle
part in the exams. 
A form will be send to every student, including a manual with all information needed. 
The documentation contains 3 high quality photographs, saved as low resolution 72 dpi jpeg, also 
saved as high resolution 300 dpi size 15 x 15 tiff, files. A description of the project (size 300 
signs). 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJEKT D1  SS09 
 
Alin Köhler 
60 Std. – 5 CP 
 
 
Produktionstechnologien und -systeme 
 
Materialien als Konstante in der Geschichte der Menschheit? 
 
Veredlung und Verarbeitung von Rohmaterialien sind wesentliche Kennzeichen der Zivilisation. 
Inwiefern spielen Materialien – die Art, wie sie geformt und gestaltet wurden, und das, was mit 
und aus ihnen gemacht wurde – eine wesentliche Rolle unserer Entwicklungsgeschichte? 
Sind Materialien Indikatoren wie wir die Welt um uns herum wahrnehmen? 
Welche sind in Vergessenheit geraten, untergegangen, abgewählt und durch neue ersetzt 
worden? Welche sind wieder auferstanden, haben sich angepasst und wurden kultiviert? Welche 
haben Potenzial sich weiterzuentwickeln?  
Wo gibt es ausgeklügelte Verarbeitungen und raffinierte Verbindungen? 
Welche wurden neu komponiert? Was ist smart an intelligenten hochtechnischen Materialien? 
Sind Materialien der Mode unterworfen? Und wenn, welche sind IN und welche sind OUT; lang – 
oder kurzlebig; populär oder unbeliebt? Ist „matt“ das neue „high-gloss“?  
Welche Materialien gehören zur Gattung der Klassik? 
 
Was bedeutet lokal und global für Materialien und Verarbeitungstechniken? 
Wie werden durch die Materialbeschaffenheit menschliche Bedürfnisse und Wünsche erfüllt?  
 
Gibt es in der Welt der Materialien Gewinner und Verlierer?  
Wer steht im Rampenlicht – Einzelgänger, Alleskönner oder Universal-Lösungen?  
Welche Materialien gelten als Zeichen für unsere Evolution im Hinblick auf Design, Stil, Symbolik 
und Innovation? 
 
Materialforschung gilt als Schlüsseldisziplin für die Entwicklung und Gestaltung zukünftiger 
Produkte. Um den Facettenreichtum an Texturen, Oberflächen, Farben, Materialien und 
Technologien zu beleuchten, sollen solche und andere Fragen im Laufe des Projektes besprochen 
werden. 
 
Wer macht das Rennen? What’s next?  
 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch 
 
- Engagement & Mitarbeit während des Semesters 
- Auswahl geeigneter Materialien zur Darstellung des Entwurfes, materialgerechter Umgang und 
Implementierung im Modellbau 
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- Kenntnisse über Materialeinsatz, Verarbeitung & Prozesse, Kostenrahmen im Sinne einer seriellen 
Umsetzung müssen in der Projektdokumentation enthalten sein; keine separate schriftliche Arbeit 
notwendig 
- mündliche Prüfung integriert in die Projektpräsentation am Semesterende / 22.Juni 2009 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO D1   SE09 
 
Hans Höger 
30 ore – 5 CP 
 
 
Teorie e linguaggi del Design 
 
Pianificare la cultura di progetto? 
 
‘Evoluzione’ è un termine chiave per chi si occupa della progettazione del mondo artificiale. Esso 
contiene numerosi riferimenti ai precursori dei progettisti odierni, ai diversi approcci e dibattiti 
nati durante la storia del design, alla questione degli orientamenti e obiettivi da inseguire per il 
proprio operare e – last but not least – a indicazioni che ci possono pervenire dagli insegnamenti 
della natura e dalle relative interpretazioni da parte di filosofi, scienziati nonché dei progettisti 
stessi. 
 
Il corso tratterà l’argomento principale del progetto nel contesto di altri concetti chiave quali 
 •  continuità a lungo termine 
 •  approcci sistemici del progettare 
 •  processi di trasformazione dentro e fuori il progetto 
 •  fattori che non possiamo controllare (o soltanto in parte) 
 •  progresso: come, per chi e in quale misura? 
 •  selezione naturale anche nel design? 
 
L’obiettivo finale consiste nell’elaborare insieme agli studenti delle nozioni basate su teoria, storia 
e linguaggi del design che assumano il valore di concreti strumenti e metodi da impiegare 
durante le fasi di ricerca, idee e concept del progetto. In più, il lavoro di questo corso vuole 
stimolare la sensibilità e le riflessioni degli studenti per quanto riguarda i rapporti tra la loro 
attività professionale e la cornice più ampia dell’evoluzione socioculturale, politica ed economica 
nei tempi in cui vivono e lavorano.  
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano                                 
 
L'esame consiste nella presentazione di una ricerca condotta per contestualizzare l'argomento del 
progetto. Il contenuto della ricerca deve far riferimento alle lezioni tenute in aula. 
  
La scelta dei contenuti può essere definita in maniera autonoma rispetto al progetto finale oppure 
concepita come parte integrante del progetto. Nel primo caso, la presentazione della ricerca 
avviene separatamente dalla presentazione di progetto, nel secondo caso le due cose formano 
un'unica presentazione integrale: prima la fase di ricerca (da cui emergono idea e concept), dopo 
la presentazione del progetto vero e proprio. Si presenta, ovviamente, sempre nella lingua dei 
rispettivi moduli del corso / del progetto. 
 
Sia nel primo che nel secondo caso, la ricerca deve essere accompagnata da una sintetica 
documentazione cartacea. I criteri di valutazione sono: 
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 originalità del modo di trattare e contestualizzare l'argomento della ricerca (e del 
progetto in generale); 
correttezza e completezza dell'analisi che viene fornita tramite la presentazione; 
chiarezza delle informazioni che vengono fornite; 

 empatia (grado di avvicinamento personale alla tematica del progetto e delle proprie 
ricerche, soprattutto per quanto riguarda il legame con gli utenti finali); 
spirito critico nei confronti delle informazioni riscontrate (per esempio funzionalità 
dichiarata ./. funzionalità reale); 

 qualità complessiva della presentazione (compresa la documentazione cartacea, 
menzione di fonti e riferimenti etc.). 

  
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJEKT D2  SS09 
 
Dominik Harborth 
90 Std. – 12 CP 
 
 
If you always do what you always did, you’ll always get what you always got (?) 
Designstrategien der Veränderung 
 
 
"Jedesmal, wenn du alle Antworten gelernt hast, wechseln sie alle Fragen."  
Oliver Otis Howard 
 
Es muss sich etwas ändern! – wie oft sagen und hören wir das. Nach der genauen Analyse des 
Bestands kann die Veränderung ein wirksames Mittel sein, das Tradition und Neuerung 
„gewinnbringend“ verbindet. Veränderung ist innovativ und schont Ressourcen. Statt Abriss und 
Neubau ist der „Umbau“ ihre Strategie. Der Umfang der verändernden Maßnahmen und ihrer 
Wirkungen ist dabei sehr dynamisch. Die Summe vieler kleiner gekonnter Eingriffe in scheinbar 
unveränderbare Prozesse kann enorme Folgen haben.  
 
Kann nicht alles bleiben, wie es ist? Der Kontext von Produkten und Prozessen ist globalen 
Veränderungen unterworfen. In Zeiten knapper werdender Rohstoffe werden wir also auch wenn 
wir „das tun, was wir schon immer taten“, auf Dauer nicht „das bekommen, was wir schon immer 
bekamen“. Es wird sich also auf jeden Fall etwas ändern! 
 
www.worldchanging.com ist ein reichhaltiger Pool von Ideen, Konzepten, Materialien und 
Verfahrenstechniken, die uns auf die „Veränderung der Welt“ hoffen lassen: „Die benötigten Teile 
zur Gestaltung der Zukunft liegen bereit und warten darauf, nach und nach auf intelligente Weise 
zusammengebracht zu werden.“ 
 
Als Auftakt erkunden wir in gemeinsamen Exkursionen Bozen und Umgebung und suchen nach 
Zusammenhängen, in denen wir als Produktdesigner einen Beitrag zur Veränderung leisten 
können.  Angestrebt sind externe projektbegleitende Partnerschaften. 
 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch                                  
 
Zugang zur Prüfung erhält der Studierende nach Vorlage einer einführenden 
Projektdokumentation (4 Tage vor Prüfungstermin). Diese beinhaltet 3 Fotomotive des 
vorgestellten Projekts bzw. Projektkontexts (je 72 dpi JPG rgb und 300 dpi TIF cmyk, Bildgröße 
min. 15cm x 15cm) und eine Projektbeschreibung, (Word.doc 500 Zeichen). 
 
Pflichtteile der Abschlusspräsentation: Portrait des Partners, Dialogdokumentation, Visualisier
recherchierten Prozesses, incl. Veränderung und ihrer Auswirkungen, Produktmodell, Produktfotos. 
 
Die Prüfung ist öffentlich. 

http://www.worldchanging.com/
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Grundlage zur abschließenden Benotung: 
Mitarbeit und Ergebnisse Part 01 / Kontinuität / Kenntnisstand zum Gesamtthema / 
Eigenständigkeit des Entwurfs und Konzepts Part 02 / Kommunikation des Arbeitsprozesses / 
Modellbau / visuelle Gestaltung der Dokumentation und Präsentation / Vortragsablauf. 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO D2  SE09 
 
Gianpietro Gai 
60 ore – 5 CP 
 
 
Tecnologie e sistemi di produzione 
 
Ideare una forma, cui adattare un materiale, oppure scegliere un materiale e pensare una forma 
che ne sfrutti le caratteristiche? Quali caratteristiche? Molte le conosciamo già: i nostri sensi le 
sperimentano in continuazione. Per approcciare un progetto dovremo fare appello anzitutto alla 
nostra sfera sensoriale: non solo vista, ma tatto, udito, olfatto; addirittura gusto. Dobbiamo 
dapprima affidarci ai sensi, superandoli poi per entrare nell’ambito tecnologico. E qui scoprire un 
mondo strano di plastiche con una memoria, vetri metallici, tessuti non tessuti ed altri non-sense. 
Nel realizzare manufatti sempre più complessi l’uomo ha utilizzato, scoperto, modificato, 
perfezionato e infine sintetizzato una quantità di materiali. Avvicinarsi a questa moltitudine è 
impresa impegnativa e necessaria, ricca di sorprese. Al solo legno si potrebbero dedicare dei 
mesi: dai semplici tronchi ai legni ingegnerizzati, fino ai compensati di bambù, inaspettatamente 
usati per caschi da motocicletta, passando per la millenaria arte dei liutai cremonesi. E poi le fibre 
vegetali: tanto repentinamente abbandonate nel dopoguerra in favore degli economici e prestanti 
polimeri sintetici, quanto improvvisamente rivalutate oggi grazie alla loro sostenibilità. Ed ancora 
cuoio, filati, tessuti. Metalli, vetri, ceramiche. Materiali antichi cui se ne aggiungono 
continuamente di nuovi. Anche quando “plastica” sembrava l’ultima parola, l’industria chimica, 
coadiuvata da quella tessile, ci ha stupito fornendo al settore aerospaziale tessuti tecnici e 
compositi sintetici che, trasferiti al design di auto ed arredamento, ci hanno riportato al legno da 
cui eravamo partiti: materiale composito dalle straordinarie caratteristiche, donatoci dalla natura.  
Una sorta di ritorno al passato in chiave contemporanea, quasi a voler chiudere magicamente il 
cerchio della storia. Però il cerchio è più che mai aperto: quello che noi dobbiamo fare è capire 
cosa ci circonda e prepararci al nuovo, avvicinandoci ai materiali per conoscerli meglio. Ma i 
materiali senza la tecnologia sono come un’automobile senza benzina: non ce ne facciamo nulla 
(a parte giocare con gli specchietti elettrici). Usare i materiali significa sapere soprattutto come si 
“comportano” e come si possono trasformare. Capirne l’applicazione al design del prodotto, poi, è 
un percorso affascinante. È durante questo percorso che l’artigianato lascia il posto alla 
produzione di serie ed è proprio qui che entra in gioco la matematica: quantità e costi di 
produzione vanno combinati con le altre variabili in una equazione la cui incognita principale è il 
mercato. Numeri.  
Ecco che lo studio dei materiali parte dai sensi, dall’anima, per giungere alla matematica, 
passando attraverso la tecnologia. Ma senza trascurare la lingua: perché comunicare le nostre 
idee a chi per noi le dovrà realizzare, richiede precisione.  
“Le parole sono importanti !” urlava Michele Apicella, protagonista di un film di Nanni Moretti, 
“Ma anche i numeri non scherzano!”, aggiungerei io. 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano                                 
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PREMESSA 
 
ESERCITAZIONI D'ESAME 
RICERCA AUTONOMA - “ESPERIENZA SENSORIALE”  
Gli studenti si cimenteranno nell'esplorazione di un oggetto. L'esplorazione consisterà nella ricerca di 
sensazioni, materiali, sistemi e metodi di produzione. A inizio corso lo studente presenterà ai colleghi 
la sua visione iniziale. A fine semestre dovrà correggere e arricchire tale visione, sfruttando 
conoscenze e metodi acquisiti durante il corso.  
ESERCITAZIONE PRATICA - MATERIALI

3 
(“MATERIALI AL CUBO”) 

Agli studenti sarà chiesto di pensare e realizzare un oggetto, apportando modifiche minime ad un 
cubo. A ciascuno, o a gruppi di due, sarà chiesto di presentare: concetto, disegni illustrativi e tecnici, 
ipotesi sul materiali e tecnologie da utilizzare, infine l'oggetto concreto.  
 
ESAME 
 
SCHEDE SINTETICHE  
Almeno 10 giorni prima dell'esame gli studenti dovranno consegnare le valutazioni del proprio 
oggetto, di max 2 facciate ciascuna, sia in forma cartacea A4 che in digitale (.pdf). Tali schede 
dovranno essere incluse nell'allestimento per l'esame. 
 
RISULTATI DELLE ESERCITAZIONI 
Gli oggetti realizzati durante le esercitazioni dovranno essere inclusi nell'allestimento per l'esame e lo 
studente dovrà brevemente spiegarne motivi e caratteristiche ai docenti. 
 
DOMANDE 
A ciascuno studente saranno rivolte domande su materiali e processi relativi al proprio progetto, 
inclusi quelli utilizzati per il prototipo o il modello rappresentativo del progetto stesso. 
Contestualmente potrà vedersi rivolte una o più domande relativamente agli argomenti illustrati nelle 
lezioni frontali tenute durante il corso.  
 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE 
Qualità generale dei risultati delle esercitazioni. Comprensione ed Assimilazione degli 
argomenti trattati. Completezza e Chiarezza della trattazione, sia verbale che scritta. Stile di 
presentazione cura grafica e immediatezza della comunicazione. Iniziativa personale nella ricerca e 
nello studio. 
 



 
 
 
 
 
 
 
PROJEKT D2  SS09 
 
Gerhard Glüher 
30 Std. – 5 CP 
 
 
Theorien und Ausdrucksformen des Design 
 
Thema: wer keine Probleme hat, der findet auch keine Lösungen, oder: Not macht erfinderisch. 
Das Seminar befasst sich im ersten Teil mit verschiedenen Phänomenen der Reduktion. Wir 
beobachten und analysieren vom Standpunkt der Designtheorie und der Kulturgeschichte 
historische wir aktuelle Erscheinungsweisen des Rückgangs, des Rückbaues, der Dekonstruktion, 
des Niederganges und des Verschwindens. 
Im zweiten Teil betrachten wir  Erfindungen und Ideen, die dann entstehen bzw. entstanden, 
wenn man nichts mehr hat oder nicht mehr das, was man bisher gewohnt war zu haben. Ideale 
Szenarien, die wir heranziehen, sind Katastrofen, Kriege, Migrationen, Expeditionen, Mönche, 
Abenteurer, Astronauten, Landstreicher und alle möglichen Überlebenskünstler aus Fauna und 
Flora.  
Die Bezüge zum Produktdesign ergeben sich von selbst.  
 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch                                 
 
Prüfungsform: mündliche Prüfung und Konzeptpapier im Rahmen der Präsentation der 
Projektresultate. 
Dauer: 15 – 20 Minuten 
Ort: Ausstellungsraum des Projektes D2 
Zeit: siehe Prüfungsplan 
 
Geprüft werden folgende Kenntnise und Fähigkeiten: 
Die Schlüssigkeit der Entwicklung der Idee, die zum Prozess der Veränderung führen soll. 
Die Nachvollziehbarkeit der Darstellung des gefundenen Problems und die Schritte zu seiner 
Lösung 
Worin liegt die Innovation bzw. in welchen designgeschichtlichen und designtheoretischen 
Zusammenhang kann das gefundene Konzept gebracht werden. 
  
Spätestens eine Woche vor der mündlichen Prüfung muss ein sachlicher Text in Papierform 
vorliegen  (Länge 4 -  5 Seiten, DIN A 4,  Schriftgröße 11 p, Zeilenabstand 1,5, Seitenrand 2 bzw. 
3 cm),  der so genau wie möglich das Projekt beschreibt. Der Text muss nachvollziehbar die 
individuelle Projektentwicklung darstellen. Es müssen die Fragen beantwortet werden, warum  
das gefundene Designkonzept und das Produkt eine positive Veränderung im Prozess bewirkt, 
den die Studentin / der Student mit ihrem „Partner“ ausgewählt hat. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Storia del Design   SE09 
 
Hans Höger 
30 ore – 5 CP 
 
 

Introduzione alla storia del design 
 
Il corso offre una introduzione alle tappe più significative della storia del design internazionale – 
con particolari riferimenti alla cultura del progetto basata su una storia delle idee, dello sviluppo 
produttivo e industriale, dell’estetica, della produzione culturale e simbolica sotto diversi punti di 
vista (“high” & “low” culture) nonché dell’evoluzione sociale ed economica. 
 
Il taglio del corso è di carattere interdisciplinare e riguarda il contesto di opere e autori dai settori 
di product & interior design, comunicazione visiva, service design e architettura.  
 
Il corso, che si tiene in lingua italiana, prevede - oltre a presentazioni e dibattiti durante le lezioni 
- un libro di testo obbligatorio per tutti i partecipanti: Raffaella Poletti, Manolo De Giorgi. Design. 
Zanichelli Editore, Milano 2007. ISBN 978-88-08-17024-8 
 
È prevista un’escursione alla Casa Depero di Rovereto. 
 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano                                
 
L'esame consiste in una prova scritta. Agli studenti sarà chiesto di rispondere a delle domande 
che riguardano il libro di lettura obbligatoria "Design" (Zanichelli Quarc, 2007) e i contenuti delle 
lezioni in aula (documentate tramite i "teaching materials" della Reserve Collection).  
  
Una domanda di carattere monografico riguarderà, inoltre, l'elenco di nomi di progettisti 
distribuito all'inizio del corso e inserito nei materiali digitali della Reserve Collection: 
ogni studente dovrà parlare dell'opera di uno dei progettisti indicati nell'elenco. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Ästhetik   SS09 
 
Jörg Gleiter 
30 Std. – 5 CP 
 
 
Ornament: Kampfplatz der Theorie 

Die Abschaffung des Ornaments gehört zum Gründungsmythos der Moderne. Die Rede ist von 
der Liquidierung des Ornaments durch die Moderne am Übergang von den handwerklichen 
Herstellungsverfahren zur Maschinenproduktion im mechanischen Zeitalter. Seither gilt die 
Ornamentlosigkeit als Erkennungszeichen der Moderne. Tatsache ist aber, dass die 
Ornamentfrage seither immer wieder aufgebrochen ist, in der Konkreten Kunst, Op-Art und Pop-
Art, im Strukturalismus der 60er Jahre, in der Postmoderne und im Dekonstruktivismus. So dass 
man wider allen Glaubens verwundert feststellen muss, dass die Ornament keineswegs von der 
Moderne überwunden wurde, sondern geradezu Grundthema der Moderne ist!  

Immer wenn die Frage nach dem Ornament aufbricht, so ist dies Zeichen eines Wandels in der 
Kultur, eines Wandels, der mithin als Krise erfahren wird. Das Ornament ist Ausdruck der Krise, 
an ihm schärft die Moderne gleichsam ihr Konzept. Das heißt, am Ornament scheiden sich die 
Geister, aber weniger – wie gemeinhin gilt – im Sinne von Geschmacksfragen, als dass sich an 
ihm die zentralen theoretischen Fragen einer Zeit auskristallisieren. So dass man feststellen kann: 
Das Ornament ist der Kampfplatz der Theorie.  
Ein Blick in die Geschichte zeigt, dass mit der in den 60er Jahren einsetzenden Kritik an der 
klassischen Moderne das Ornament wiederum zum Katalysator für die Rekonzeptualisierung von 
Design, Interiordesign und Architektur wurde. Und heute wieder, denn am Umschlag vom 
mechanischen zum digitalen Zeitalter ist die Ornamentdebatte neu entflammt. In Design und 
Architektur ist vom „Wiederaufleben des Ornaments“ und vom „neuen Ornament“ die Rede. 
Gleichzeitig zeigt sich im computational Design und generative Design, dass das neue Ornament 
alles andere als ein auf Oberflächen appliziertes Phänomen ist, sondern unmittelbar mit den 
Entwurfsprozessen, den neuen digitalen Technologien und ihrem Eingreifen in die 
Designprozesse zu tun hat.  

Dringender denn je stellt sich also die Frage: Was ist das Neue am neuen Ornament? Welches ist 
dessen kulturelle Funktion? Was ist überhaupt das Ornament im Unterschied zu Schmuck, Zierath 
und Muster und was unterscheidet das Ornament im digitalen Zeitalter vom Ornament im 
Maschinenzeitalter? Wo wiederum bestehen Affinitäten und Kontinuitäten zum klassischen 
Ornament? Wenn es richtig ist, dass das Ornament Kampfplatz der Theorie ist, wie zeigt sich das, 
besonders heute im digitalen Zeitalter? Ist jeder künstlich erzeugte Moiréeffekt, jedes 
computergenerierte Muster und jeder großflächige Einsatz pixelartiger Strukturen auf einer 
Medienfassade schon ein neues Ornament?  

Viele für das Design elementare Fragen stellen sich. Diese versucht das Seminar zu beantworten. 
Das Seminar ist in der jeweils ersten Stunde als Vorlesungsreihe konzipiert, in der zweiten Hälfte 
schließt sich die Präsentation vertiefender Referate der Studierenden an. Das Seminar wird mit 
einer mündlichen Prüfung abgeschlossen werden. Voraussetzung dafür ist die Bearbeitung eines 
Referatthemas, die Präsentation im Unterricht und die schriftliche Überarbeitung desselbe.  

Zur Vorlesung (13:30 – 14:30) sind alle Studierende der Fakultät Design und Künste eingeladen.  
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Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch                                 
 
Vorlesungsreihe wird mit einer mündlichen Prüfung abgeschlossen.   
Für die Teilnahme an der Prüfung bestehen keine Voraussetzungen.   
Stoff der Prüfung sind die in der Reserve Collection zur Verfügung  gestellten Vorlesungsskripte 
(im gesamten Umfang Vorl. 1-12). Das Prüfungsgespräch dauert je Prüfungskandidat bis zu 10 
Minuten. 
Hilfsmittel wie Bücher, Skripte etc. sind in der Prüfung zugelassen. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Medien und Kulturkonsum   SS09 
 
Roland Lippuner 
30 Std. – 5 CP 
 
 
Es gibt wohl kaum andere Bezeichnungen, die unsere Gesellschaft so treffend charakterisieren 
wie die Stichworte „Konsum“ und „Medien“. Sie benennen zwei herausragende Merkmale des 
täglichen Lebens in der globalisierten Gegenwart. 
 
Wozu konsumieren wir und was bedeuten all die Dinge, die wir täglich konsumieren? – Die 
Funktion des Konsums besteht offensichtlich nicht allein in der Befriedigung von 
Grundbedürfnissen. Vielmehr scheint Konsum eine wichtige Identitätsfunktion zu haben. Wer wir 
sind und wer wir sein wollen, zeigen wir tagtäglich durch lebensstilspezifischen Konsum. 
Dementsprechend werden wir im Alltag auch fortwährend als Konsumentinnen und Konsumenten 
angesprochen und mit Angeboten überhäuft, selbst wenn wir gar nichts kaufen wollen. Wir 
haben uns längst daran gewöhnt und sind zu Expertinnen und Experten einer 
„Konsumgesellschaft“ geworden. Die Funktionsprinzipien dieser Konsumgesellschaft zu 
untersuchen und ihre Selbstverständlichkeit zu hinterfragen, ist das Ziel des ersten Teils dieser 
Veranstaltung. Dabei wollen wir auch auf besondere Formen und auf spezielle Aspekte des 
Konsums eingehen: Worin bestehen die „feinen Unterschiede“ (Pierre Bourdieu) des täglichen 
Konsums? Wie sieht ein „kreativer Konsum“ (Michel de Certeau) aus, der sich den Zwängen der 
Massenproduktion widersetzt? Warum wollen und wie können wir verantwortungsvoll 
konsumieren? Was versprechen wir uns von lokalem oder regionalem Konsum? Diese und andere 
Frage werden uns in der ersten Hälfte des Semesters beschäftigen. 
Im zweiten Teil der Veranstaltung steht die Theorie der Medien im Mittelpunkt. Auch der 
Stellenwert von Medien in unserer Gesellschaft ist kaum zu überschätzen. „Was wir (…) über die 
Welt, in der wir leben, wissen, wissen wir durch die Massenmedien“ schreibt der Soziologe Niklas 
Luhmann (1995). Das mag übertrieben erscheinen, ist aber bei genauerer Betrachtung kaum zu 
bestreiten: Was wüssten wir, wenn es keine Bücher, keine Zeitungen, kein Fernsehen und kein 
Internet gäbe? Und wie würden wir miteinander kommunizieren, wenn es keine (Massen-)Medien 
gäbe? – Das sind rhetorische Fragen, die wir nicht beantworten müssen. Sie können aber den 
Ausgangspunkt und einen Anlass liefern, auch die Funktion der (Massen-)Medien zu hinterfragen, 
die für uns so selbstverständlich geworden sind. Welchen Status hat medial vermitteltes Wissen? 
Wie verändern Medien den Lebensalltag und die Strukturen der Gesellschaft? Wie erkennen wir, 
was wahr und was falsch oder verzerrt ist? Wie gehen wir mit der Ungewissheit um, dass alles 
auch ganz anders sein könnte? Welche Rolle spielen die körperliche Anwesenheit und der lokale 
Kontext für die Kommunikation? Warum machen wir alles öffentlich und sind gleichzeitig um 
unsere privaten Daten besorgt? Diese und ähnliche Fragen behandeln wir im zweiten 
Semesterabschnitt. Wir werden versuchen, mit Hilfe einschlägiger Texte und durch eigene 
Erkundungen im Alltagsleben die „Mediengesellschaft“ zu rekonstruieren bzw. ein Bild von ihr zu 
zeichnen.  
Der Kurs soll den Studierenden Grundbegriffe der Konsum- und der Mediensoziologie vermitteln. 
Damit sollen sie ein Verständnis der Funktionsprinzipien einer durch Konsum und durch den 
Einsatz von Medien gekennzeichneten Gesellschaft erlangen. Es geht darüber hinaus aber auch 
um die Reflexion des Umgangs mit Dingen des täglichen Lebens. Die soziologische Betrachtung 
soll dabei helfen, den routinemäßigen Blick des Alltags zu durchbrechen und unhinterfragte 
Plausibilitäten mit einer anderen Lesart versorgen. 
 



 

 
 
Prüfungsmodalitäten 

 
Prüfungssprache: Deutsch 

 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Die Prüfungssprache ist Deutsch. 
 
 
Präsentation 
 
Jede/r Teilnehmer/in präsentiert im Verlauf des Semesters (in einer Gruppe mit anderen Teil-
nehmern/innen) einen Text der Basisliteratur gemäß Aufgabenblatt (siehe Anhang „Teilneh-
merbeitrag“). Die Themenvergabe für die Präsentation erfolgt in Absprache mit dem Dozenten. 
 
Alle Mitglieder der Arbeitsgruppe beteiligen sich aktiv (mit einem eigenen Redebeitrag) an der 
Präsentation. Die Leistung bei der Präsentation wird zur Verbesserung in die Gesamtnote 
einberechnet (max. 3 Punkte). 
 
Erfolgt keine Präsentation, muss die Aufgabe (Präsentation eines Textes der Basisliteratur) 
schriftlich im Umfang von 8-10 Seiten (gemäß der Aufgabenstellung) bearbeitet werden. 
Abgabetermin für die schriftliche Ausarbeitung der Aufgabe ist der 06.07.2009. 
 
 
Schriftliche Prüfung (Klausur) 
 
Alle Teilnehmenden legen zusätzlich eine schriftliche Prüfung (Klausur) ab. Prüfungsstoff ist der 
gemäß Programm in den einzelnen Sitzungen behandelte Stoff inklusive der Basisliteratur (siehe 
Anhang „Programm und Basisliteratur“). 
 
Prüfungstermin: Die schriftliche Prüfung (Klausur) erfolgt in der Prüfungssession am 03.07.2009. 
 
Es besteht die Möglichkeit, in der 8. Sitzung am 15.05.2009 eine Teilprüfung über den Stoff des 
erstens Teils (Sitzung 1-6) abzulegen. Der Umfang dieser Teilprüfung entspricht 50% der 
Gesamtprüfung. In der Prüfungssession erfolgt dann nur noch die zweite Teilprüfung über den 
Stoff des zweiten Teils (Sitzungen 7-12). 
 
Wird die Teilprüfung nicht abgelegt, muss in der Prüfungssession eine Prüfung über den Stoff des 
ganzen Semesters abgelegt werden. 
 
 
Anhang 
 
Teilnehmerbeitrag (Aufgabe) 
Programm und Basisliteratur 
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Anhang 
 
 
Teilnehmerbeitrag (Aufgaben) 
 
Alle Teilnehmerinnen und Teilnehmer lesen alle Texte der Basisliteratur vor der jeweiligen 
Sitzung. Jede Teilnehmerin und jeder Teilnehmer bereitet (mindestens) einmal (in einer Gruppe 
mit anderen Teilnehmerinnen und Teilnehmern) eine Präsentation eines Textes der Basisliteratur 
vor. Die Texte erschließen sich nicht alle „von selbst“. Es wird erforderlich sein, zusätzliche 
Literatur zu konsultieren: z. B. einschlägige Einführungsbücher und Gesamtdarstellungen oder 
Fachwörterbücher (z. B. Wörterbuch der Soziologie, Handbuch der Medienwissenschaften etc.). 
Lektüre und Präsentation sind Grundlagen der Diskussion im zweiten Teil der Sitzungen. 
 
Die Präsentation soll folgende Punkte enthalten: 
 
1) Hintergrund: 
- Autor vorstellen: Wann und wo wirkte der Autor? Zu welchen Themen schrieb er 

hauptsächlich? Ist er für eine bestimmte Theorie, einen bestimmten Ansatz oder für eine 
bestimmte These bekannt? … 

- Kontext des Textes: Wann und wo ist der von uns ausgewählte Text (zum ersten Mal!) 
erschienen? Vor welchem geistesgeschichtlichen und zeitgeschichtlichen Hintergrund wurde 
der Text geschrieben? Repräsentiert er eine bestimmte Denkrichtung? … 

 
2) Inhalt: 
- Erläutern Sie die Ausgangspunkte und die Annahmen, von denen der Text ausgeht. Welche 

Problemstellung verfolgt der Text? Was möchte der Autor zeigen? Welche konkreten 
Fragestellungen werden dabei verfolgt? 

- Stellen sie heraus, welches die zentrale Argumente des Textes sind. Welche Behauptungen 
(Thesen) werden aufgestellt? Welche Kernaussagen macht der Text? 

- Wie werden die Behauptungen und die Aussagen begründet? Welche Schlüsse werden 
gezogen? 

 
3) Plausibilisierung: 
- Veranschaulichung einzelner (ausgewählter) Argumente mittels Beispielen aus dem eigenen 

Alltagsleben. 
- Versuchen sie anhand einzelner Beispiele darzulegen, inwieweit und in welcher Form die von 

Ihnen ausgewählten Argumente (Thesen, Behauptungen oder Erkenntnisse) des Textes im 
Alltagsleben vorgefunden werden können. 

 
4) Problematisierung: 
- Offene Fragen: Welche offenen Fragen hinterlässt der Text? Was ist auch nach eigener 

Recherche und eingehender Diskussion in der Gruppe nicht klar geworden? Worüber herrscht 
in der Gruppe Uneinigkeit?  

- Kritik und Einwände: Welche Einwände (inhaltlicher Art) können gegenüber dem Text vorge-
bracht werden? Welche bekannten Kritiken gibt es? Begründen Sie Ihre eigenen Einwände? 
Nennen Sie ggf. Diskussionspunkte, über die gesprochen werden kann/sollte. 

 
Vorbesprechung: Jede Gruppe kommt (einige Tage) vor der Sitzung, in der sie ihre Präsentation 
hält, zu einer Besprechung. 
Theorie der Medien und des Kulturkonsums 
 
Wozu konsumieren wir und was bedeuten all die Dinge, die wir täglich konsumieren? Die 
Funktion des Konsums besteht offensichtlich nicht allein in der Befriedigung von 
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Grundbedürfnissen. Vielmehr scheint Konsum eine wichtige Identitätsfunktion zu haben. 
Dementsprechend werden wir im Alltag auch fortwährend als Konsumentinnen und Konsumenten 
angesprochen und mit Angeboten überhäuft, selbst wenn wir gar nichts kaufen wollen. Wir 
haben uns längst daran gewöhnt und sind zu Expertinnen und Experten einer 
„Konsumgesellschaft“ geworden. 
 
Auch der Stellenwert von Medien in unserer Gesellschaft ist kaum zu überschätzen. „Was wir, (…) 
über die Welt, in der wir leben, wissen, wissen wir durch die Massenmedien“ schreibt der 
Soziologe Niklas Luhmann. Das mag übertrieben erscheinen, ist aber bei genauerer Betrachtung 
kaum zu bestreiten: Was wüssten wir, wenn es keine Bücher, keine Zeitungen, kein Fernsehen 
und kein Internet gäbe? Und wie würden wir miteinander kommunizieren, wenn es keine 
(Massen-)Medien gäbe? Diese rhetorischen Fragen geben Anlass, die Rolle und die Wirkung der 
Medien, mit denen wir heute so vertraut sind, zu hinterfragen. 
 
Im ersten Teil des Kurses befassen wir uns mit der Funktion des Konsums in unserer Gesellschaft 
und untersuchen verschiedene Spielarten des Konsumierens. Im zweiten Teil versuchen wir, mit 
Hilfe einschlägiger Literatur und durch eigene Erkundungen im Alltag die „Mediengesellschaft“ zu 
rekonstruieren bzw. ein Bild von ihr zu zeichnen. 
 
 
Termine: 
 

Thema: 

1. Sitzung 
13.03.2009 

Einleitung 
 
1 Soziologie des Konsums 
 
1.1 Kultur und Konsum 
 
 

2. Sitzung 
20.03.2009 

1.2 Die Konsumgesellschaft und der Massenkonsum 
 
Basisliteratur: 
Marx, Karl (1983): Einleitung [zu den „Grundrissen der Kritik der 

politischen Ökonomie“]. Marx Engels Werke, Bd. 42, Berlin. 15-
45. [daraus: Produktion und Konsumtion, S. 25-29.] 

Marcuse, Herbert (1989): Der eindimensionale Mensch. Studien zur 
Ideologie der fortgeschrittenen Industriegesellschaft. Frankfurt. 
a. M. [daraus: „Die neuen Formen der Kontrolle“, S. 24-28] 

 
Zum Weiterlesen: 
Horkheimer, Max und Theodor W. Adorno (1975): Dialektik der 

Aufklärung. 3. Aufl., Frankfurt a. M. 
Baudrillard, Jean (1998): The Consumer Society. Myths and 

Structures. London. 
 
 

3. Sitzung 
27.03.2009 

1.3 Geschmack und Distinktion 
 
Basisliteratur: 
Bourdieu, Pierre (1993): Die Metamorphose des Geschmacks. In: 

ders.: Soziologische Fragen. Frankfurt a. M., S. 153-164. 
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Zum Weiterlesen: 
Bourdieu, Pierre (1982): Die feinen Unterschiede. Kritik der 

gesellschaftlichen Urteilskraft. Frankfurt a. M. 
 
 

4. Sitzung 
03.04.2009 

1.4 Alltagskonsum und Populärkultur 
 
Basisliteratur: 
Certeau, Michel de (1988): Die Kunst des Handelns. Berlin. [daraus: 

S. 11-32] 
 
Zum Weiterlesen: 
Fiske, John (1989): Understandig popular culture. London. 
Fiske, John (1989): Reading the popular. London. 
 
 

5. Sitzung 
17.04.2009 

1.5 Lokaler und moralischer Konsum 
 
Basisliteratur: 
Priddat, Birger P. (1998): Moralischer Konsum. 13. Lektionen über 

die Käuflichkeit. Stuttgart. [daraus: „Moralischer Konsum: Brent 
Spar und die Vernunft“, S. 65-75] 

 
Zum Weiterlesen: 
Stehr, Nico (2007): Die Moralisierung der Märkte. Eine Gesellschafts-

theorie. Frankfurt a. M. 
 
 

6. Sitzung 
24.04.2009 

1.6 Orte des Konsums 
 
Basisliteratur 
Goffman, Erving (1969): Wir alle spielen Theater. Die 

Selbstdarstellung im Alltag. München. [daraus: „Ort und 
ortsbestimmtes Verhalten“, S. 99-128] 

 
Zum Weiterlesen: 
Zukin, Sharon (1995): The Cultures of Cities. London. [daraus “While 

the City Shops”, S. 187-258] 
 
 

7. Sitzung 
08.05.2009 

2 Soziologie der Medien 
 
2.1 Medien und Gesellschaft 
 
Basisliteratur: 
Luhmann, Niklas (1981): Die Unwahrscheinlichkeit der 

Kommunikation. In: ders.: Soziologische Aufklärung 3. Soziales 
System, Gesellschaft, Organisation. Opladen, S. 25-34. 

 
Zum Weiterlesen: 
Luhmann, Niklas (1997): Die Gesellschaft der Gesellschaft. Band 1, 

Frankfurt a. M. [daraus: Kapitel 1.1-1.6, S. 16-120] 
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8. Sitzung 
15.05.2009 
 
Prüfung Teil I 

2.2 Sprache 
 
Basisliteratur: 
Berger, Peter L. und Thomas Luckmann (1980): Die gesellschaftliche 

Konstruktion der Wirklichkeit. Frankfurt a. M. [daraus: „Die 
Grundlagen des Wissens in der Alltagswelt“, S. 21-48] 

 
Zum Weiterlesen: 
Luhmann, Niklas (1997): Die Gesellschaft der Gesellschaft. Band 1, 

Frankfurt a. M. [daraus: Kapitel 2.1-2.3, S. 190-230] 
Bourdieu, Pierre (1990): Was heißt sprechen? Die Ökonomie des 

sprachlichen Tauschs. Wien. 
 
 

9. Sitzung 
22.05.2009 

2.3 Schrift und Buchdruck 
 
Basisliteratur: 
McLuhan, Marshall (1997): Die Gutenberg Galaxis. In: Medien 

verstehen. Der McLuhan-Reader. Herausgegeben von Martin 
Baltes, Fritz Böhler, Rainer Höltschel und Jürgen Reuß. 
Mannheim, S.84-111. 

 
Zum Weiterlesen: 
Luhmann, Niklas (1997): Die Gesellschaft der Gesellschaft. Band 1, 

Frankfurt a. M. [daraus: Kapitel 2.5-2.6, S. 249-302] 
McLuhan, Marshall (1997): Kultur ohne Schrift. In: Medien 

verstehen. Der McLuhan-Reader. Herausgegeben von Martin 
Baltes, Fritz Böhler, Rainer Höltschel und Jürgen Reuß. 
Mannheim, S. 68-76. 

Ong, Walter (1999): Oralität und Literalität. Die Technologisierung 
des Wortes. In: Claus Pias et al. (Hg.): Kursbuch Medienkultur. 
Die maßgeblichen Theorien von Brecht bis Baudrillard. Stuttgart, 
S. 95-104. 

Havelock, Eric A. (1999): Gesprochener Laut und geschriebenes 
Zeichen. In Claus Pias et al. (Hg.): Kursbuch Medienkultur. Die 
maßgeblichen Theorien von Brecht bis Baudrillard. Stuttgart, S. 
81-94 

 
 

10. Sitzung 
29.05.2009 

2.4 Film und Fernsehen 
 
Basisliteratur: 
Bourdieu, Pierre (1998): Über das Fernsehen. Frankfurt a. M. 

[daraus: „Das Fernsehstudio und seine Kulissen“, S. 15-53] 
 
Zum Weiterlesen: 
Bourdieu, Pierre (1998): Über das Fernsehen. Frankfurt a. M. 

[daraus: „Die unsichtbare Struktur und ihre Auswirkungen“, S. 
55-96] 

Baecker, Dirk (2007): Studien zur nächsten Gesellschaft. Frankfurt 
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a. M. [daraus: „Bilderzauber“, S. 175-290] 
 
 

11. Sitzung 
05.06.2009 

2.5 Computer 
 
Basisliteratur: 
Latour, Bruno (2006): Sozialtheorie und die Erforschung 

computerisierter Arbeitsumgebungen. In: Andréa Belliger u. 
David. J. Krieger (Hg.): ANThology. Ein einführendes Handbuch 
zur Akteur-Netzwerk-Theorie. Bielefeld, S. 529-544. 

 
Zum Weiterlesen: 
Luhmann, Niklas (1997): Die Gesellschaft der Gesellschaft. Band 1, 

Frankfurt a. M. [daraus: Kapitel 2.7-2.8, S. 302-315] 
Luhmann, N., 1989: Kommunikationsweisen der Gesellschaft, in: 

Technik und Gesellschaft: Jahrbuch, Band. 5, Frankfurt am 
Main: 11-19. 

Baecker, Dirk (2007): Studien zur nächsten Gesellschaft. Frankfurt 
a. M. [daraus: „Medientheater“, S. 81-97] 

 
 

12. Sitzung 
12.06.2009 

Konklusion und Ausblick 
 
 

 
 
Kontakt: 
Roland Lippuner 
F2.04 
roland.lippuner@unibz.it 
04710 15234 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Darstellungsmethoden und -techniken   SS09 
 
Paul Thuile 
24 Std. – 2 CP 
 
 
In dieser Lehrveranstaltung soll der Studierende die Fähigkeit erwerben, dreidimensionale 
Vorlagen und Modelle ab zu zeichnen. Als Ziel stelle ich mir einen Studenten vor, der die Welt 
und die Dinge um sich mit dem Skizzenbuch festhalten kann. 
Wir werden vorwiegend Aktzeichnen. Der menschliche Körper ist für mich nach wie vor das ideale 
„Objekt“ um genaues Schauen, Beobachten und Zeichnen zu lernen. 
In diesem Semester soll an den Erfahrungen des vorangegangenen Semesters angeknüpft und 
fortgesetzt werden.  
Im weiteren Verlauf des Kurses werden wir in das Aktzeichnen Übungen einbauen, die das 
Erlernen des Zeichnens erleichtern und ermöglichen sollen (Zeichnen mit Verzerrungen, 
Streckung und Stauchung, Schatten, Konturenzeichnen, Objekt im Raum, Horizont, Zeichnen mit 
verschiedenen Stiften und Pinseln, Zeichnen mit den Fingern und Füssen, Einsatz von Farbe, 
dreidimensionale Darstellung einer menschlichen Gestalt mit Ton, etc.). 
 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch 
 
Die Prüfung erfolgt mündlich. Der Prüfungskandidat bringt zum Kolloquium eine Mappe mit einer 
Auswahl von Zeichnungen mit (mindestens 25 Zeichnungen). Die Zeichnungen sind Studien zur 
zeichnerischen Darstellung von Gegenständen und vor allem zur Darstellung des menschlichen 
Körpers (Aktzeichnungen) in stehender, sitzender und liegender Position, wobei verschiedene 
Darstellungsmöglichkeiten und -techniken wie Konturenzeichnen, Verzerrungen, Schatten, 
zeichnen mit Bleistift, Pinsel, etc. unbedingt aufscheinen müssen.  
 

Bei der Bewertung wird besonderer Wert darauf gelegt, in welchen Ausmaß der Prüfungskandidat 
den menschlichen Körper ganz und in den Proportionen richtig darzustellen vermag. Eine 
persönliche zeichnerische Ausdrucksweise ist erwünscht. 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Metodi e tecniche di rappresentazione (rendering 
concettuale)   SE09 
 
Andrea De Benedetto 
24 ore – 2 CP 
 
 
Quante volte il giovane designer ha la testa piena di idee, ma non è in grado di comunicarle? 
Qual è il modo più semplice, veloce, conveniente ed effettivo per visualizzare le nostre idee e 
comunicarle al cliente? 
Lo scopo del corso è di sensibilizzare il futuro designer non solo sull’importanza di un semplice 
‘sketch’, ma anche sui ‘contenuti’ da comunicare. 
Molto spesso grandi progetti partono da una semplice matita ed un pezzo di carta; molto spesso 
grandi progetti partono dalla semplicità della comunicazione. 
A livello di comunicazione lo studente dovrà imparare a riflettere sui contenuti dei suoi disegni e 
sull’importanza dell’ordine di idee nella presentazione; sul lato pratico lo studente sarà in grado di 
sperimentare tecniche di disegno libero (riproduzione su carta di prodotti esistenti es. orologi, 
telefoni, divani, biciclette etc.) prestando molta attenzione sia alla riproduzione dei dettagli che ai 
concetti di massima del prodotto. 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano                                  
 
Gli studenti dovranno presentare in formato A4 un book degli esercizi svolti di settimana in 
settimana durante lo svolgersi del corso. Il book verrà visionato in presenza dello studente 
e discusso nei suoi molteplici aspetti. 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Digitale Grafik und Typografie   SS09 
 
Andreas Gnass 
40 Std. – 3 CP 
 
 
Der Kurs »Digitale Grafik und Typografie« sensibilisiert für das Themenfeld Typografie sowie das 
typografische Arbeiten. Kursbestandteile sind theoretische Grundlagen und praktische 
Anwendungen. 
 
Der Kurs teilt sich in zwei Segmente: 
 
Teil 1. März bis Anfang April (vor Ostern) 
Einführung in das Themenfeld Typografie und Entdecken von Typografie 
> was ist Typografie (Geschichte, Anwendungsgebiete) 
> Schriftarten und Schriftklassen 
> Elemente, Prinzipien 
> praktisch: handwerklich arbeiten mit Schrift  
 
Teil 2. nach Ostern  
Angewandte Typografie – Gestaltung mit Schrift 
> Schriftwahl, Schrift als Ausdrucksmittel 
> Probleme, Lösungen, Möglichkeiten 
> Satzarten 
> Informationsorganisation (Gliederung, Struktur, Raster) 
> Typografie für verschiedene Zwecke (Mengentext, Plakat etc.) 
> praktisch: Lösung komplexer typografischer Aufgaben 
 
Folgende Software wird genutzt: 
Illustrator, Indesign 
 
WICHTIG:  
> Zu den Veranstaltungen des 1. Teils sind folgende Materialien mitzubringen: Schere, Cutter, 
Schneidematte, Klebeband (z.B. Scotch-Magic-Tape), Bleistifte, schwarze Filzstifte (fine & bold), 
weißes Papier in den Formaten DIN A4 und DIN A3.  
> Regelmässige persönliche Anwesenheit wird empfohlen, da die einzelnen Kursbestandteile 
aufeinander aufbauen. 
 
 
Prüfungsmodalitäten 

 
Prüfungssprache: Deutsch                                 

 
Abgabe und Präsentation eines typografisch gestalteten Mediums. 
Format: Heft. 
Umfang, Inhalt und Form werden im Kurs am 24.4. bekanntgegeben. 
 
Inhalt: 
Dokumentation der im Kurs erarbeiteten Ergebnisse in Kombination mit einem gestellten 



 

 2

Mengentext. 
Bewertung: 
Bewertet werden die Qualität der dokumentierten Übungen, die grafisch- und typografische 
Gesamtqualität der Dokumentation sowie typografische Details. Außerdem wird auf eine hohe 
Produktionsqualität Wert gelegt. 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
Media interattivi   SE09 
 
Matteo Moretti 
30 ore – 5 CP 
 
 
I media interattivi possono essere definiti come l'insieme delle azioni, delle relazioni e delle 
emozioni scaturite dal rapporto uomo-macchina. Rispetto ai linguaggi di cinema o televisione, è 
ancora breve e da scrivere la loro storia. I media interattivi ci offrono la possibilità di ricercare e 
trovare nuove forme comunicazione, di interazione, nuovi linguaggi ed esperienze, senza perdere 
di vista l'obiettivo principale: la comunicazione con altre persone.  
 
Il corso si compone di tre parti: lo studio degli strumenti, l'analisi dei progetti esistenti e la 
realizzazione del progetto finale. Nel primo momento verranno fornite tutte le conoscenze 
necessarie per creare, gestire e manipolare applicazioni interattive, integrando immagini, suoni e 
video.  
Attraverso lo studio di progetti esistenti (interactive web, interactive video, motion graphic, 
generative graphic) avverrà la comprensione e l'interiorizzazione dei contenuti. Nella terza parte, 
verrà quindi richiesta la realizzazione di un'esperienza/racconto web interattiva e del relativo sito,  
contenente genesi, concept, considerazioni progettuali, realizzazione e feedback. 
 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano                                
 
L’esame di Media Interattivi si compone di due parti: 

 Applicazione video interattiva, sviluppata in Macromedia Flash, dovrà integrare video, 
audio ed essere interattiva, rispondere quindi in maniera coerente al tema proposto 
"Playing Hands", mani che giocano, suonano, interagiscono. 

 
 Sito web contenente tutte le informazioni e dettagli dell'applicazione: potrà essere 

sviluppato in Flash o html, contenendo le sezioni Bio, Project, Backstage, Concept, Links 
più eventuali contenuti che lo studente riterrà opportuno inserire. 

  
La modalità di esame sarà quella della presentazione, in cui lo studente mostrerà il proprio 
lavoro, verranno analizzate e valutate la tecnica, la coerenza con il tema proposto e la grafica. 
  
Punteggio 
Applicazione interattiva 15 punti 
Website 15 punti 
  
Modalità d’ammissione all’esame orale 
Lo studente deve fare almeno una revisione e consegnare il proprio lavoro entro l’ultima lezione 
(18/06/2009). 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Teoria e pratica dell’immagine tecnologica – fotografia 
commerciale   SE09 
 
Paolo Riolzi 
60 ore – 5 CP 
 
 
Il corso si articola in due fasi: la prima prevede il racconto per immagini di  un architettura, scelta 
dallo studente e concordata con il docente, la seconda  una serie di immagini che tendono a 
registrare situazioni di fiction.  
La  finzione si trasferisce dai luoghi creati appositamente, Disneyland , Las Vegas , Venice, i 
parchi di divertimenti,agli spazi dell’abitare e del tempo libero. 
Alcuni nuclei urbani abitativi e villaggi vacanza, riproducono immagini di paradisi dell’immaginario 
collettivo, attingendo i loro codici da altri mondi. 
Gli outlet sono sempre più alla ricerca di una stretta somiglianza con i piccoli paesi.  
In Francia, Olanda,  Stati Uniti nascono villaggi vacanza costruiti con casette di legno colorato, 
con steccati di legno bianco e specchi d’acqua corredati di ponticelli e barchette a remi. 
Invecchiando alcuni dei luoghi nati e creati per essere finzione, sono diventati più veri più reali. 
All’interno delle nostre case depositiamo oggetti, che riproducono dei piccoli mondi, che ci siamo 
abituati a riconoscere e ci rassicurano; bomboniere, foto di famiglia, modellini di città, la statua 
della libertà, i cammei, i vasi cinesi, sono nelle nostre case, l’equivalente della casa castello, 
dell’outlet villaggio, della villetta con le fontane e le papere. 
Invecchiando alcuni dei luoghi nati e creati per essere finzione, sono diventati più veri più reali di 
quelli reali. 
Le lezioni saranno corredate da proiezione di filmati, immagini, progetti, film e dvd costruiti per 
una migliore comprensione degli argomenti trattati. La seconda parte del corso, il progetto sulla 
fiction, si può realizzare anche in gruppo. 
 
BIBLIOGRAFIA 
 
Introduzione alla cultura visuale, Nicholas Mirzoeff, Meltemi Editore 
Disneyland e altri non luoghi, Marc Augè, Bollati Boringhieri 
 
 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano 
 
L’esame consiste nella verifica dei progetti prodotti e sulla valutazione della conoscenza della 
bibliografia fornita durante il corso. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Teoria e pratica dell’immagine tecnologica – fotografia 
artistica   SE09 
 
Francesco Jodice 
60 ore – 5 CP 
 
 
Nel corso si indaga il valore dell’immagine ed il ruolo dell’osservazione visiva nella presa di 
coscienza della nostra storia recente. Le lezioni si concentrano sul senso della costruzione della 
narrazione visiva sulla realtà, selezionando come campo dell’indagine alcuni eventi, luoghi, fatti o 
persone dalla cronaca del ventesimo secolo fino ad oggi. I singoli eventi saranno letti attraverso 
una statigrafia scomposta dove la notizia, la documentazione del fatto, la sua ricostruzione e 
rappresentazione nella finzione, costruiscono altrettanti immaginari e prospettive dello stesso 
evento. 
Le lezioni sono lezioni monotematiche dedicate ciascuna alla lettura di un singolo evento, tra le 
quali: Abraham Zapruder, Los Angeles, la banda della Magliana, Milano, Muhammad Ali, Roma, 
gli abissi, il caso Enrico Mattei, Paesaggio Italiano, Second Life, la guerra del golfo, Tokyo, ecc. 
Ciascuna lezione confronta diverse forme narrative a confronto, ad esempio la lezione su Los 
Angeles include il racconto noir da Raymond Chandler alla quadrilogia di James Ellroy su LA, i 
testi per metà saggio e metà racconto di sociologia urbana di Mike Davis, materiali dagli archivi 
del Los Angeles Police Department ed il progetto di ricerca dell’artista Larry Sultan attraverso gli 
archivi fotografici aziendali della California, i telefilm in stile “true to life” come The Sheld, ed i 
“reality” che accompagnano le forze di polizia durante le azioni, sovrapposizioni di cartografie 
urbane e mappe idrogeologiche, lettura quotidiana dal sito del Los Angeles Time, visione di alcuni 
notiziari on line quali quelli delle reti CBS, FOX, CNN e ricerca in rete di chat, survilance cameras, 
agenzie di real estate on-line, ecc.  
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame:  italiano                                
 
Gli studenti dovranno rispondere alle domande teoriche sulla bibliografia del corso (dispensa 
fornita dal docente). Dovranno inoltre presentare e discutere uno dei due progetti richiesti: 
- absolute beginning 
- one day in the life of John Doe. 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Italiano   SE09 
 
Sandra Montali 
30 ore – 3 CP 
 
 
Si tratta di un corso-laboratorio di lingua italiana in cui svolgiamo attività linguistiche utili per 
comprendere aspetti della cultura quotidiana in Italia, partecipare a lezioni e gruppi di lavoro, 
illustrare attività progettuali. 
 
Materiale del nostro laboratorio di lingua: 
 

• testi autentici tratti da quotidiani, riviste specializzate, libri 
(interviste a creativi di vari settori, descrizione e interpretazioni di immagini e oggetti, 
presentazione di pagine web, istruzioni e schede tecniche, recensioni ecc.) 
 

• temi di cultura del design e della comunicazione in Italia  
 

• esposizioni artistiche e rituali del mondo della creatività italiana, dal Salone del Mobile di 
Milano fino alla Biennale di Venezia  
 

• informazioni, idee e opinioni portate dagli studenti: da discutere, motivare  e scambiare  
 

• esercizi di scrittura creativa e di sintesi 
 

• lavoro autonomo e personalizzato da fare fuori dalla classe 
 
 
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano                                 
 
Descrizione  
 
L’esame di italiano si compone di diverse parti in cui si mettono alla prova diverse abilità: 
 

• La cartella contiene alcuni lavori scritti a computer, strettamente collegati al programma 
svolto durante il corso.  I fogli di lavoro inerenti sono reperibili nelle Reserve Collections 
del corso. Le prove di cartella vanno presentate in forma cartacea e fascicolata entro una 
data prefissata ogni semestre, in genere alla fine del corso.  

 
• L’esame scritto, che si svolgerà all’interno delle sessioni previste dalla facoltà, consiste 

in una prova di comprensione della lettura e nella scrittura di uno o più generi testuali.  
Durante questa prova è consentito utilizzare un dizionario italiano monolingue.  

 
• Nel corso della prova orale vengono presentati e discussi gli argomenti della cartella.  
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Modalità d’ammissione all’esame orale 
 
Non viene ammesso alla prova orale chi non abbia consegnato entro la data prefissata la prova di 
cartella e non abbia ottenuto almeno 9/15 nella prova scritta. La cartella va ripresentata ad ogni 
sessione e viene corretta solo in caso di iscrizione effettiva alla sessione d’esame. 

 
Punteggio 
 

 
Prova scritta 
 

 
max 15 punti 

 
Prova orale e discussione cartella 
 

 
max 15 punti 
 

 
L’esame si considera superato quando il candidato abbia raggiunto la soglia minima  di 9 punti 
su 15 in tutte e 2 le prove d’esame. Il punteggio massimo è di 30/30 (+ eventuale lode).  
Una prova scritta superata positivamente rimane valida solo per le sessioni successive dello 
stesso anno accademico (max 2 sessioni a corso).   
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Italiano specialistico   SI08|09 
 
Sandra Montali  
30 ore – 3 CP 
 
 
Il corso si rivolge prevalentemente a studenti che abbiano già superato l’esame di Italiano e 
intendano approfondire gli aspetti linguistici della progettazione e della comunicazione di un 
progetto in diverse forme sia orali che scritte. 
 
Verranno esercitate forme testuali utili a livello professionale, simulando diverse situazioni di 
lavoro, compresa la promozione di se stessi e delle proprie realizzazioni. 
Particolare attenzione verrà dedicata alle forme di coesione dei testi scritti, alla capacità di 
sintetizzare e spiegare percorsi ideativi e di convincere argomentando, oltre che ai meccanismi 
lessicali dei linguaggi specialistici, in particolare nel caso dei contratti ADI e AIAP. 
I testi prodotti, raccolti in una cartella, costituiranno la base dell’esame orale, nel corso del quale 
si simulerà un colloquio d’assunzione presso uno studio o un’agenzia in Italia. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Deutsch   SS09 
 
Felicita Bettoni Marchesi 
30 Std. – 3 CP 
 
 
Der Kurs wendet sich an Studenten, die schon über ausreichende Deutschkenntnisse verfügen 
(B1), um sich in wichtigen Alltagssituationen auf elementarer Ebene mündlich und schriftlich zu 
verständigen. 
Anhand authentischer Texte und ausgehend von authentischen Situationen werden im Kurs die 
Fertigkeiten Hören, Lesen, Sprechen und Schreiben, aber auch andere Aktivitäten geübt 
(zusammenfassen, sich Notizen machen, eine graphische Darstellung bzw. ein Schema als Text 
umformulieren und umgekehrt, ein Projekt beschreiben und präsentieren, eine Meinung äußern 
und begründen usw.), die für das Studium relevant sind. Daher werden Texte, 
Aufgabenstellungen und Sprachhandlungen so weit wie möglich an reale Verwendungssituationen 
der Studierenden angepasst. 
Aber auch grammatische Fertigkeit, Wortschatz-, Aussprache- und 
Orthographiekompetenz werden im Kurs trainiert. 
Ziel des Kurses ist, das Sprachniveau B2 des Europäischen Referenzrahmens zu erreichen, 
d.h. solide Sprachkenntnisse zu erwerben, die es den Studierenden ermöglichen, sich in der 
Alltagswelt und im Studienalltag sprachlich problemlos zurechtzufinden. 
 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch                                 
 
Die Prüfung im Fach Deutsch  an der Fakultät für Design und Künste im akademischen Jahr 
2008-2009 – Sommersemester besteht aus zwei Teilen: 
 

 einer schriftlichen Prüfung  
 

 einem Portfolio und einer mündlichen Prüfung  
 

Die schriftliche Prüfung (Dauer: 2 Stunden) testet Fertigkeiten in den Bereichen 
Leseverständnis, schriftlichem Ausdruck, Wortschatz und Grammatik.  
Die Verwendung eines einsprachigen Wörterbuchs ist erlaubt. 
 
Das Portfolio enthält schriftliche Arbeiten, die die Studenten im Laufe des Kurses in 
regelmäßigen Zeitabständen als Aufgabe bekommen und Schwerpunkte des durchgeführten 
Programms beinhalten. Die besagten Arbeiten sind in der Reserve Collection auffindbar bzw. 
können von den Studenten  während der vorgesehenen Sprechstunden der Dozentin abgeholt 
werden. Das Portfolio ist innerhalb Do. 11.06.09 abzugeben.  
 
Die mündliche Prüfung setzt sich aus zwei Teilen zusammen: 
im ersten Teil stellt sich der Kandidat / die Kandidatin vor;  
im zweiten Teil ist eine Projektpräsentation bzw. die Besprechung eines Themas aus der Welt 
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des Design vorgesehen, sowie eine Diskussion über die Arbeiten des Portfolios. 
 
Zur mündlichen Prüfung werden nur die Kandidaten zugelassen, die das Portfolio fristgerecht 
abgegeben haben und mindestens 9/15 Punkte in der schriftlichen Prüfung  erreicht haben. 
 
In jedem Prüfungsteil werden maximal 15 Punkte vergeben. 
Zur Errechnung der Gesamtnote (max. 30/30 + ev. Auszeichnung) werden die Punktzahlen der 
zwei Prüfungsteile addiert. 
Die gesamte Prüfung ist bestanden, wenn in jedem Teil der Prüfung die Bestehensgrenze 
9/15  erreicht wurde. 
 
Wird die schriftliche Prüfung bestanden, aber der Prüfungsteil Portfolio + mündliche Prüfung 
nicht, so ist die schriftliche Prüfung bei erneutem Prüfungsantritt im gleichen akademischen Jahr 
nicht abzulegen.   
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Deutsch Fachsprache   SS09 
 
Felicita Bettoni Marchesi 
30 Std. – 3 CP 
 
 
Für Studenten mit soliden Deutschkenntnissen (Niveau  B2). 
Ziel des Kurses ist die Einübung der Fertigkeiten, über die Studierende der Fakultät für Design 
und Künste in ihrem Studienalltag verfügen sollen, um sich in allen Aktivitäten der Fakultät 
mündlich und schriftlich sprachlich zurechtzufinden und sich korrekt, situationsadäquat und 
differenziert zu äußern. 
Zur Einübung der rezeptiven, wie auch der produktiven Fertigkeiten wird die Variante der 
deutschen Fachsprache von Design und Kunst unter verschiedenen Gesichtspunkten 
(Morphologie und Syntax, Terminologie, Grammatik, Textaufbau) vor allem anhand authentischer 
Materialien (Artikel aus Fachzeitschriften, Berichte, Online-Materialien u.a.m.) analysiert und 
trainiert.  
Weitere Aktivitäten  im Kurs werden die Einübung der Schreibfertigkeit betreffen, über die 
Studenten dieser Fakultät zur schriftlichen Präsentation von Projekten sowie zur Verfassung ihrer 
Diplomarbeit verfügen sollen.   
Außerdem werden die verschiedenen Aspekte thematisiert und trainiert, die den Einstieg in die 
Arbeitswelt betreffen (Bewerbung, curriculum vitae, Sprachenpass, Vorstellungsgespräche führen 
u.a.m.), sowie Techniken und Strategien zu Projektpräsentationen analysiert und durch 
Simulationen geübt.   
 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch                                 
 
Die Prüfung im Fach Deutsch Fachsprache an der Fakultät für Design und Künste  im 
akademischen Jahr 2008-2009 – Sommersemester besteht aus zwei Teilen: 
 

 einer schriftlichen Prüfung  
 

 einem Portfolio und einer mündlichen Prüfung  
 
 
 
Die schriftliche Prüfung (Dauer: 2 Stunden) testet Fertigkeiten in den Bereichen 
Leseverständnis, schriftlichem Ausdruck,  Fachwortschatz und Grammatik des 
Fachdeutschen.  
Die Verwendung eines einsprachigen Wörterbuchs ist erlaubt. 
 
Das Portfolio enthält schriftliche Arbeiten, die die Studenten im Laufe des Kurses in 
regelmäßigen Zeitabständen als Aufgabe bekommen und Schwerpunkte des durchgeführten 
Programms beinhalten. Die besagten Arbeiten sind in der Reserve Collection auffindbar bzw. 
können von den Studenten  während der vorgesehenen Sprechstunden der Dozentin abgeholt 
werden. Das Portfolio ist innerhalb Do.11.06.09 
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 abzugeben.  
 
Die mündliche Prüfung setzt sich aus zwei Teilen zusammen: 
im ersten Teil stellt sich der Kandidat / die Kandidatin in einer formellen Situation vor;  
im zweiten Teil ist eine Projektpräsentation bzw. die Besprechung eines Themas aus der Welt 
des Design vorgesehen, sowie eine Diskussion über die Arbeiten des Portfolios. 
 
Zur mündlichen Prüfung werden nur die Kandidaten zugelassen, die das Portfolio fristgerecht 
abgegeben haben und mindestens 9/15 Punkte in der schriftlichen Prüfung  erreicht haben. 
 
In jedem Prüfungsteil werden maximal 15 Punkte vergeben. 
Zur Errechnung der Gesamtnote (max. 30/30 + ev. Auszeichnung) werden die Punktzahlen der 
zwei Prüfungsteile addiert. 
Die gesamte Prüfung ist bestanden, wenn in jedem Teil der Prüfung die Bestehensgrenze 
9/15  erreicht wurde. 
 
Wird die schriftliche Prüfung bestanden, aber der Prüfungsteil  mündliche Prüfung mit Portfolio 
nicht, so ist die schriftliche Prüfung bei erneutem Prüfungsantritt im gleichen akademischen Jahr 
nicht abzulegen.   
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
English   SS09 
 
Martina Irsara 
30 h – 3 CP 
 
The course is aimed at students with an intermediate level of English. More precisely, the level 
will be upper-intermediate (B2 level of the Common European Framework), which will, on the 
whole, be respected throughout the course. 
The overall aim of the course is to develop students' English language and communication skills 
for personal, social, academic and professional purposes. Given the holistic nature of language, 
activities will integrate the four macro skills of listening, speaking, reading and writing. However, 
emphasis will be placed on oral communication and reading comprehension. Upon completion of 
this general English course students will have improved their ability to actively engage in 
conversation, provide and obtain information, express feelings and emotions, exchange opinions, 
understand and interpret spoken and written English and present information, concepts and ideas 
on a variety of topics as well as on the world of design. According to the learners’ needs, some 
relevant grammar points will be dealt with, using a discovery approach. The course, however, will 
focus on lexis. Special attention will be given to common ‘going-together patterns’ of words, i.e. 
collocations, and longer combinations, commonly referred to as chunks. Hence, the approaches 
used in the course will be mainly communicative and lexical, with great emphasis on students’ 
participation and vocabulary development. The core syllabus will be topic based or thematic, with 
occasional elements from other syllabus types, such as structural, functional or task based. The 
lessons will be organised around specific up-to-date topics to which language, activities and skills 
will be connected. The syllabus will balance routine classroom work with creative activities and 
techniques. Course materials will be taken from various sources, such as newspapers and 
magazines as well as from different course books and design books. 
 
 
Exam procedure 
 
Exam language: English 
 
The exam consists of two parts: 

1) written exam 
2) portfolio + oral exam 

The written exam, further details of which will be announced in due course, will be marked out of 
30. 
The portfolio is a collection of assignments written and handed in by the students during the 
course. The assignments will not be marked on submission but they will form the basis of the oral 
exam. 
In the oral exam students will have to clarify or elaborate on their written exam (especially if the 
result was negative or poor) and to present and discuss their portfolio. Moreover, general 
questions on topics dealt with during the course will be asked in order to test students’ fluency, 
accuracy and vocabulary.  
If both the written exam and the oral component are failed (below 18/30), the entire exam must 
be repeated. If the written exam is passed but the oral exam is not, the written exam remains 
valid and only the oral part has to be repeated. 
 



 
 
 
 
 
 
 
English LSP   SS09 
 
Jemma Prior 
30 h – 3 CP 
 
 
A course in specific language for design students to be undertaken following successful 
completion of the English 1 course.  
 
The course focuses on the various styles of language used in the field of art and design and aims 
to improve students’ receptive, but above all productive skills. The course is also designed to 
assist students in their preparatory work for their final degree project in English.  
Topics covered include an introduction to more complex grammatical structures used in this field 
and at this level, with subsequent consolidation through use of practical applications. There will 
also be emphasis on improving productive skills, especially writing, so that students can produce 
accurate, cohesive texts in English for professional use. 
Teaching methodology emphasises student co-operation and participation in and outside the 
classroom through individual, pair and group work. 
 
Prerequisites: Successful completion of the English 1 course or other evidence of good upper-
intermediate knowledge of English (certificates attesting to a B2 standard following the Council of 
Europe’s Framework of Reference for Languages). 
 
Syllabus: 
• General introduction to course 
• Grammar review 
• Introduction to and analysis of effective reading, writing, listening and speaking  
• Language features of LSP 

o Register – style – punctuation - spelling 
• Descriptions 

o Photo descriptions 
o Descriptions of sequences 

• Reviews 
o Film – book – exhibition 

• Summary writing 
• Presentations 

o Products 
o Logos 
o Advertisements 
o Projects 

 
 
Bibliography: 

 
Required reading: 
Klein, Naomi. 2000. No logo. London: Harper Perennial.  
 Students are required to read the introduction and the first section entitled “No Space” 
(pp. 3 – 124) 
 



 

Further reading: 
An advanced grammar book;  

e.g. Vince, M. 2003. Advanced Language Practice. Oxford: Macmillan 
An advanced learner’s dictionary (Oxford, Cambridge, Macmillan, Longman) 
 
All other material will be provided in the form of photocopies. 
 
 
 
 
Exam procedure 
 
Exams language: English                                 

 
There are two components to the exam: 

 
1. Written exam 
2. Portfolio + Oral exam 

 
Each component is worth a total of 15 points. A pass in this exam is 18/30. 

Both components must be taken in full and passed (min. 9/15 each) to pass the final 
exam. 

 
Written exam 
 
The written exam is composed of grammatical and language exercises based on the 
language studied during the course as well as a written component testing a specific writing 
skill studied and practised during the course. 
 
 
Portfolio 
 
The Portfolio is a series of written assignments based on work studied in class which 
have to be completed during the course. The Portfolio can be found in the Reserve Collection. 
The deadline for submission to me for marking for the June 2009 exam session is Thursday 11 
June 2009, 12.00 midday.  

 
• If the Portfolio is not completed according to the instructions given, students fail this 

component. 
• If the Portfolio is handed in after the aforementioned deadline, a penalty will be 

imposed (penalty: within 24 hours of deadline; 1 point. After 24 hours of deadline; 2 
points). 

• If the Portfolio is failed, students must re-do the Portfolio for the following exam 
session. 

 
 
Oral exam 
 
Students have to pass the written exam in order to be able to sit the oral exam. A pass is 
when students achieve the equivalent of 60% in the written exam (9 points out of 15). 
 
The oral exam is a presentation on a subject connected to the world of design as well as a 
discussion of the Portfolio. Only once the oral and portfolio together have been judged positive 
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(minimum 9/15) can the student pass the entire exam for the course. 
 
 
Further considerations  
 
If the written exam is passed, but the student fails in the Portfolio+Oral component, the written 
result remains valid only for the following exam sessions in that academic year. Likewise, 
a passed Portfolio is only valid for the current academic year. If the student does not pass the 
Portfolio+Oral component or written component in a subsequent exam session in that academic 
year, the student will have to take the entire exam the following academic year. 
 
If a Portfolio is submitted, but there is no official enrolment for that exam session, the Portfolio 
will not be marked until an enrolment has been made.  
 
If the oral exam is failed, the student must present a new topic for the presentation in the 
following exam session. The corresponding written work in the Portfolio will therefore also have 
to be done again. 
 
An overview of failed components will be posted after the oral exams for those students who 
enrolled for the exam. 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Laboratorio di scrittura e cultura di comunicazione   SE09 
 
Emanuela De Cecco 
30 ore – 5 CP 
 
 
Il laboratorio di scrittura e cultura di comunicazione si propone come opportunità per gli studenti 
che hanno intenzione di esercitare, sviluppare, possibilmente migliorare, la capacità di tradurre 
un pensiero, un progetto, in forma scritta. 
 
Il corso ha carattere seminariale e per questo è vivamente consigliata la presenza. Durante il 
corso si richiede inoltre la disponibilità a prendere parte ad eventuali esercitazioni assegnate 
durante le lezioni.  
Il corso di quest’anno si propone di sviluppare una riflessione attorno alla costruzione delle 
memoria individuale e collettiva, con una particolare attenzione agli usi e alle funzioni delle 
fotografie da album di famiglia, ovvero un corpus di immagini non d’autore che, nel tempo, 
documentano i momenti rituali e le relazioni affettive. 
Nell’epoca in cui le immagini digitali sembrano aver portato alla dissoluzione dei confini tra 
pubblico e privato, si proverà a fare un passo indietro e ad imparare a descrivere criticamente 
una tipologia di immagini che hanno un ruolo centrale nella costruzione della nostra identità e 
delle relazioni che, nel tempo, hanno contribuito a configurarla. 
Obbiettivo finale sarà la scrittura di un testo accompagnato da immagini i cui criteri specifici 
verranno illustrati durante il corso.  
Ai fini della valutazione finale verranno considerate sia la realizzazione del lavoro finale, sia gli 
esiti delle eventuali esercitazioni assegnate.  
 
 
Modalità d’esame 
 
Lingua d’esame: italiano                                 
 
La prova di esame consiste nella scrittura di un testo su una o più immagini appartenenti 
all’ambito delle fotografia amatoriale (non si intende necessariamente “le proprie” immagini 
personali) con l’obiettivo di mettere in evidenza la “costruzione” culturale delle fotografie e, 
quando possibile, la rete di relazioni a cui esse rimandano.  
Le fotografie non devono essere scattate appositamente, l’elaborato va prodotto scegliendo 
immagini pre-esistenti. 
La lunghezza del testo deve essere compresa tra le 8000 e le 9000 battute (spazi inclusi).  
Verranno valutate la scrittura e l’efficacia dell’analisi. 
Ai fini dell’esecuzione della prova è considerato testo di riferimento il saggio “Sorrida, prego, la 
costruzione visuale della vita quotidiana”, di Richard Chalfen, in particolare il capitolo 2 dove è 
ampiamente illustrata una possibile procedura di cui tenere conto. 
Gli altri testi discussi in aula sono considerati materiale a disposizione per possibili spunti di 
riflessione e approfondimenti. 
Gli elaborati vanno consegnati via e-mail o a mano alla docente almeno tre giorni prima della 
data di esame in modo da consentire la lettura e rendere possibile la discussione del testo in sede 
di esame. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Schreib- und Kommunikationswerkstatt   SS09 
 
Gerhard Glüher 
30 Std. – 5 CP 
 
 
Das Seminar richtet sich an Studierende, die das Medium Sprache und Text als Werkzeuge neben 
ihren Produkten und Botschaften der visuellen Kommunikation einsetzen wollen oder müssen. 
Sprachliche Ausdrucksformen stehen dabei im Mittelpunkt und werden logisch oder lyrisch – 
spielerisch eingesetzt.  Design- und Kommunikationstheorie wird als Basiswissen dort mitgelehrt, 
wo es zum Verstehen der Textprozesse notwendig ist. Es ist aufgebaut aus Vorlesungsteilen,  
gemeinsamen Übungen und Arbeiten, die eigenständig oder in der Gruppe zu erstellen sind. 
 
Struktur: 
Lehrziel 1: Sorgfältige Analyse ausgewählter Texte aus allen Medien, welche für Autoren und 
zukünftige Texter/innen im Design relevant sind.  Zeitschriften, Feuillletons, Features, 
Ausstellungskataloge, Produktbeschreibungen, Werbetexte, Anzeigen, Kritiken und Kommentare. 
 
Lehrziel 2: Das eigene Schreiben unter besonderer Berücksichtigung der Kommunikationsziele. 
Also keine Posie, sondern sachliches und kreatives Texten, um dem Publikum die schwierigen 
Sachverhalte und Informationen in dichtester Form zu vermitteln. 
 
Lehrziel 3: Wir erarbeiten eine “Textintervention”, welche anlässlich von “Gäste–ospiti-guests” 
oder dem Sommerfest zu hören und zu sehen sein wird. 
 
 
 
Prüfungsmodalitäten 
 
Prüfungssprache: Deutsch                                 
 
Prüfungsform: schriftlich und mündlich. Dauer des mündlichen Teils: 15 Minuten. 
 
Im Laufe des Semesters werden drei schriftliche Arbeiten gefordert (1. 20minütige textliche 
Auseinandersetzungen mit Alltagsobjekten; 2. In der Stadt gefundene, irritierende Texte, die 
fotografisch zu dokumentieren und zu ordnen sind; 3. Vergessene Orte, deren fiktive Geschichte 
weitergeschrieben werden soll), die spätestens eine Woche vor dem Termin der mündlichen 
Prüfung bei mir in schriftlicher Form oder per Mail eingegangen sein müssen. Von diesen drei 
Aufgaben müssen zwei die Mindestpunktzahl erreichen. Ist dies der Fall, wird der Student / die 
Studentin zur mündlichen Prüfung zugelassen. Diese Prüfung wird in Kleingruppen zu jeweils drei 
Teilnehmern abgehalten, die die Form einer 15-minütigen Diskussion über ein vorgelegtes 
Problem aus den Bereichen Text / Sprache / Kommunikation hat, das im Seminar bearbeitet 
wurde. Bewertet wird die kritische Stellungnahme, die Schlüssigkeit der Argumentation und die 
Beteiligung. Die Note setzt sich aus den drei Teilnoten zusammen. 
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